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Responsabilità del capi-comitiva 
Non luogo a procedere cóntro i direttori della tragica gita alla Presanella 
Le assennate considerazioni della S.A.T. di Trento in una interessante lettera 

I quotidiani del Veneto 
hanno pubblicato il 31 otto
bre scorso che, dopo il sup
plemento • d'istruttoria sulla 
tragica escursione' d e l l a 
Presanella, avvenuta il 31 

'luglio 1948 e che, ebbe i: no
ti strascichi giudiziari; il 
P.M.-al tribunale di Trento, 
dott. Zanfei^ ha "restituito 
per la. seconda volta gli atti 
al Giudice istruttore coi^ 'ri
chiesta .di non doversi proce
dere" nei'confronti del prof. 
Luciano Merci e di Aldo En-
drizzi,', che .guidarono • la . cdi. 
mitiva della Presanella, per 
non aver commesso il /otto 
ad essi attribuito. Resta ora 
da vedére-— aggiungono i 
giornali — 'se' il dott. Mario 
Agostini, • giudice istruttore) 
accoglierà le conclusioni 'del 
dott.' Zanfei. 

II 4 corrente le guide del 
C.A.I. della 'Val di Sole pre
cisavano ,con dichiarazione 
inviata ai glorftali, che" il 
sig. Aldo Endrizzi di 'Venni-
glio, a cui successe l'inci
dente che-ha formato oggetto 
di tutta la questione, non è 
guida alpina né portatore 

•/del C.A.I., anche se la stam-
' pa gli ha dato spesso questa 

qualifica. 
'-. Ci è giunta in seguito dal 
la S.A.T. di Trento là se
guente lettera, il cui inte
resse non ha bisogno .di es 
sere posto in rilievo: 
j «A proposito della ormai 
nota disgrazia sulla Presa 
nella ed , allo strascico che 

• la sciagura ha atìuto, siamo 
in grado, avendo avuto la 
ventura dì seguirne da vici
no le vicende in sedè, giudi
ziale, di chiarire alcuni pun . 

sede legale; da, tener presen
ti da,parte degli organizza
tori e, dei direttori di gita: 

- -JJ-E'- necessorio.che ,la 
gita sia organizzata scrupo
losamente e con tutte le 
cautele che le .diificoltà ed\ 
il pericolo di uno salita con
sigliano: è ìndispertsabile 
all'uopo che il. direttore ' di 
gita sia persona competente 
e provata ed in grado di im
partire in ogni momento gli 
ordini necessari per il buon 
andamento della gita., ^ . . 
. . 2). Mancando il direttore 
di gita di un vero e proprio 
potere coercitivoi, è. necessa
rio che i partecipanti alla 
gita firmìno'una dichiarazio
ne di irnpegno oU'obbedien-
2la • Agli 'ordini ricevuti, eso
nerando la Società e le per
sone organizzatrici do ogni 
resppnsabilifò in .coso d» 
cbntegno indisciplinato; so-
rg, pppprtuno. che talù rac 
comandazioni '• e diffide sia 
no ripetute a vpc'e pi parte
cipanti. Non sarà inoltre 
inutile -ricordare che in co 
so di ascensioni dì un'certo 
impegno è consigliabilissi 
mo una guida alpina, il cui 
costo ripartito^ su 'di -un mi-
mero rilevante • di • porteci-
ponti è ripagato- ad usura 
dalla sicurezza che in ' tal 
modo viene •ocquisito., No-
tianìo per inciso.che alla gi
ta, della-Presan^lla non par
tecipava; 'contrariam-ente a 
quanto è stato asserito dal 
la stampa, olcuno guido ol 
pino. , , 

3) Essendo il caso in e 
some, il 'primo, o'nostro co 
noscenza, che ,si s|ó presen 
tato alla Magistratura- ita 
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l i su.-cut molte'domondS'ci 
sono state rivolte. 

Pensiamo di jare coso uti
le :formulando, olcune -con-
siderazionì in merito: 

La Sezione,di Bolzano del 
C.A.I. organizzava per l'ul
tima domenica 'di luglio 1948 
una gita alla Cima Presa
nella, nominondó- all'uopo 
direttore di gita un membro 
delta propria Direzione, coa
diuvato da un altro jConsi-
glìere della Sezione; a me
tà salita ' causa ' indisposi
zione del diretto're di gito, 
il suo sostituto assumeva le 
funzioni di capo . comitivo 
JVel discendere dalla vetta, 
olcuni gitanti si slegavano 
contro il divieto del capo 
gita, ed una signorina, prò 
prió al termine del ghiac 
ciato cadeva in ,un crepdc 
do, perdendovi ?a vito.-

Questo, per sommi capi, il 
fatto. 

Il direttore di gita fii in 
colpato di omicidio colposo 
per non avere faifo adottare 
le cautele indispen.sobili ri 
chie.^te'per lo sicurézza e la 
incolumità dei gitanti. Ven 
ne però in istruttoria trova 

. ta la disubbidienza della 
vittimo e dei suoicom-pagni. 
in aperto contrasto con gli 

. ordini del caphgita e così, 
il Pubbliico Ministero ha 

~"'covclù$o^~- -pef--»J'ossolu2Ìone 
del capo gita per 'non aver 
egli cow.messo il fatto. , 

L'occoduto porge il destro 
per alcune osseruozibni in 

tato, anche senza bisogno di 
esplicita dichiarazione, do 
chiunque, sotto qualsiasi /or
mo, sia individualmente che 
collettivamente, pratichi di 
alpinismo;' • 

e) roccèttozione' di tale 
rischio limita l 'oasi d i . r e 
sponsabilità altrui ai casi di 
dolo o di colpa, da occertorsi 
aHuto riguardo alle 'speciali 
coratteristiche • tecniche e 
consuetudinarie proprie del
l'attività alpinistica. 

Uno volta accertate ed ac
cettati questi semplici • ma 
fondamentali principi è 
-chiaro che ,ogni infrazione 
da parte dell'alpinista in 
genere e del direttore di gi 
ta' in specie, ai precetti dì 
prudenza e di solidarietà che 
'devono in/ormore. lo prati
ca dell'alpinismo, \mette au
tomaticamente 'in colpa chi 
tali norme^ ha violato; il 
violatore sarà perèiò chio 
moto a rispondere àello sua 

colpa, in senso latoj^sia in 
sede civile che penale. Si 
noti che pure gli organizza
tori e le Società stesse po
tranno essere ritenute' re
sponsabili assieme al diret
tore di gita in caso di ac
certata colpa di quest'ulti
mo. 

Ogni e - quolsiost respon-
sobilit^ è invece da esclu
dersi quando non risulta a 
carico del direttore di gita 
e degli organizzatori in ge
nere quella negligenza o 
quella imprudenza iricompa 
tibili con la pratica dell'ai 
pinismo, specie nel, casa di 
un direttore di gita àll'espe-

nio accaduto' 
di un ordinèi 
rato, qtiandpi 

in esecuzione 
, anche se er-

l'errore non 
possa essere fntto risalire ad 
un ^ cimportcbnento negli
gente od i m i ^ d e n t e di chi 
itale ordine i i à p o r t i . ' . 

Tale è per esempio l'ordine 
ai componenfi' lo comitiva 
di sciogliere àa , cordata su 
terreno' che non possa mo
strare olcun'tt)eritolo rico
noscibile nt^meno dolio 
guida-q dall'atpinista più e-\ 
sperto, mentre-tale pericolo. 
impreveduto , fd •• imprevedi
bile, effettivafìpnte sussisto 
e dio luogo agl'infortunio. 

A tali concl^isioni è arri
vata anche leu, giurispruden
za di altri Paesi; servano 
comunque di guida alle So
cietà organizzatrici ed ai di
rettori di gita le idee ed i 
consigli fin qwl esposti ». 

, Sulle conclusioni a cui 
arriva. la.-S^A.T. riteiiiamo 
concorderanno! il dott. . De 
Haag di' Milano e altri che rienza ed alla perizia del, _ 

quale si affidano con tran- 'avevano man(Ìato"~'articoli e 
quillitd i gitonfi. 

Sfugge perciò,-' o porer no
stro, od ogni responsabilità, 
oltre all'evidente caso dì 
una disqbbedienza agli. or
dini impartiti dal capo gita, 
anche il caso di un infortu-

lettere suU'arìtomento, an. 
che. in . replÌ9a a quanto 
scritto daU'ing.l Schiavonl sul 
numero dei 16 ^'ottobre e per
tanto consideriamo chiusa 
ogni. discussi9ne . sull'argo
mento. ,j 

wmm„ 
Una radicale proposta degli alpinisti valtellinfisi 

' H o letto sull'ultimo nume
ro • le Considerazioni del mio 
vecchio e caro amico 'Valle-
piàha sullo sconcio degli 
scritti vergati sui libri dei 
rifùgi del nostro C.A.I. , 

Recenteroente ho; dovuto 
occuparmi della jcosa ; con_ 1 
"dirigeriti"' delia '' Sezfdne ' Val-] 
tellinese perchè, ci constava 
che in un rifugio d i 'a l ta 
montagna 'sito nella nostra 
zona e atjpartenente . alla 
Sezione di Milaino un tizio 
aveva adoperato il libro per 
dar sfogo a suoi rìsentimen 
ti personali nei 'riguardi di 
determinate persone che egli 
riteneva suoi avversari; con 
il c h e ' v i poteva anche es
sere 11 rischio, per lui, di 
un procedimento penale per 
diffamazione. 

Abbiamo poi saputo che 
un dirigente del. C.À.I. di 
Milano aveva fatto, molto 
giustamente, cancellare ..tali 

^ espressioni. ^ 
Poiché il malvezzo, messo 

in evidenza da - Vallepiana, 
va dilagando, noi in Valtel
lina- eravamo; e J saremmo 
della opinione di adottare 
o moli estremi, rimedi estre
mi e cioè ritirare tutti i l i 
bri da' tutti i rifugi d'Italia 
mettendo^, coloro che "hanj^o 
'cósl"''poic(r'*rispettó' per-'se 
stessi e per la montagna 
nelle condizioni, di do-^ere 
adoperare (se lo credono e 
salvi . i danni) per le loro 
mahifestazioni... spirituali, le 
pareti delle latrine,' luoghi 
indubbiamente assai più a 
dattii 

. Si sa che i libri dei rifugi 
sono stati istituiti per rac
cogliere 1 doti tecnici delle 
solite alpinistiche compiute 
in ogni zona. E' vero che or
mai; tutti, i, sesti e. più gradi 
sono... esauriti, ma è altret
tanto vero che può interes 
sarci, il conoscere quali o 
scensioni sono state fatte ed 
avere i particolari tecnici di 
ognuno di esse. 
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Svariati ed importanti argomenti discussi 
dalla Commissione centrale Mifugidel CAI 

Il 30 ottobre u. s. s i 'è riu
nitala Milano la Commissione] 
Centrale Rifugi del C.A.I-y per 
l'esànie è la discussione, di 
importanti argomenti. Erano 
presenti, oltre al Presidente 
Ugo Di Vallepiana, i membri 
Abbiati, Apollonio, Bertoglio, 
Conci, Credaro, ' Martinelli, 
Minazio, Frandina, , Vandelli 
ed il Segretario Resmini; in
vitati- il Segretario generale 
del ' C.A.I.- Bozzoli Parasacchi 
Elvezio, il - Vice Segretario 
Silvio Sagliò ed '' il Direttore 
generale Boffa. 

Viene esaminata per. prifna 
la questione dell'esproprio dei 
tepreni sui qy^li-sonaHstaii-eo-l 

inenté ' dal Club Alpino é che 
la "pratica possa- venir estesa 
anche a quei fabbricati, con
segnati. dall'Autorità • militare 
al .C..A.I., perchè abbandonati 
ed i ' cui terreni 'sì- trovano 
nelle stesse condizioni. > . ' 

E' stata poi discussa diffusa
mente là questione dell'inizia-

[tivà presa in questi ultimi 
anni 'da. varie Sezioni minori 
pei: là costruzione, di Rifugi, 
che huUa hanno di alpinistico 
e che molto spésso hanno solo 
funzioni .alberghiere e specu
lative in zone, ' prettamente 
escursionistiche -'o -sciistiche è 
d'i mportan^aisolo.vincale. ; . i - . i -

l*'ii"ìf, *i?.Ì!'"S^..'!,l^!?:i*:TÌ'r^i'^' così decido di rivolgere 

liana ed essendo terminato 
con una richiesta -di ossolw 
zion^ in ' istruttorio,, non si 
può parlare di una giuri
sprudenza nel senso della 
affermazione di responsabi
lità del direttore di gito in 
caso di infortunio. E' cer
to che l'ilpinismo- implico 
sempre un certo rischio, ri
schio che si ritiene accetta
to che l'Alpinismo implica 
Il rapporto fra il gitonte ed 
il direttore di gita, e rispet
tivamente lo Società, è un 
rapporto istaurato sulla recì
proca fiducia, è tale perciò da 
non Vor sorgere alcuna ob
bligazione a carico del diret
tore dì gita o della'Società, 
dal momento che siano sta
te rispettate quelle norme 

-di diligenza e dì assistenza 
che qui non è possibile tas
sativamente indicare, ma di 
cui ogni alpinista si rende 
in pratica perfettamente 
cónto. 

E' in sostanza all'accerta
mento di ' questa diligenza 
ed assistenza, in rapporto 
alle necessità ed alla con
suetudine dell'alpinismo che 
dovrà essere diretto il giu
dizio • del magistrato in casi 
del genere. 

Jn conclusione si tengano 
presenti i seguenti punti: 

0) il rischio è insito in 
.ogni /ormo.,,di alpinismi e 
ne costituisce anzi uno dei 
moventi; 

b) tale rischio- è libera
mente e chioromente occet-

fugi del Piano Quadriennale 
questione ., assai - importante, 
poiché-tali cóstruiioni furono 
spesse effettuate su aree pri
vate ed -è quindi evidente là 
necessità di sistemare le • re
lative • pratiche giuridiche.. • 

Viene ' data assicut-azioné 
che la Sede. Centrale ha più 
volte interessato della. que
stione la Direzione generale 
del Genio Militare di Torino 
e di Genova ed il Ministero 
competente; purtroppo, sem
bra che finora alla pratica non 
sia stata data dall'Autorità 
militare, ùnica competente 
per la questione , degli espro
pri, la necessaria importanza. 

La • Commissione,- dopo am
pia discussione, esprime il vo
to che ' l'acquisto di detti ter-
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/acanze Invernali in Austria 
con il G/ll-VGET dì Torino 

Nel villaggio- ì̂ Kirchbcrg 
(Kitzbuhel), l'ufpcio ' Relazioni 
eftero del .CAI-UGET ha orga
nizsato quest'anno il .suo sog
giorno invernale. 

La zona - Kitzbuliel-KlVchberg 
vi- offre: 58 discese di sci; là 
funivia dell'Habnenkamm cele, 
bre in tutto il mondo (dislivel
lo m. 1000); 3 sklift a prezzi mo. 

. dicissimi; 2 piste sul- ghiaccio; 
3 piste naturali per slittini. 

- 'TURNI;', 1. dal 26-12-49 al 5-1. 
1950; 2. dal,5-1-1950 al 15-1-1950. 

IL- VIITO servito in tutte le 
categorie è ottimo ed abbon-
dante. 

ALLOGGIO: Tutti l - parteci. 
panti sono alloggiati'"in'àlberghl 
confortevoli In camere assegnate 
già fin do Torino. AcQua calda 
e fredda. - • • - • , • . . 

RISCALDAMENTO: Tutte ile 
camere sono ben j-iscaldate.. Il 
riscaldamento è compreso nel
la quota di partecipa?ione. 

TRASPORTI: Il viaggio si ef
fettua in carrozza' con posti pre. 
notati. Sì giunge a Kirch'bfrg 
direttamente con la lerrovis. Il 

trosporto dei bagagli dalla sta 
zione all'albergo e viceversa è 
compreso nella tjuota. 

QUOTE: Le quote per 10 gior 
ni di permanenza effettiva sono 
coi! stabilite; Cat. 1-A: 1. turno 
L. 18.500. 2. turni L. 32.500. — 
CAT. 1-B: 1. turno L. 18.500, 
2 turni L. 28.500. 

La quota comprende; pensione 
completa per 10 giorni, risclada-
mento, viaggio A.R., tasse in 
Austria, trasporto bagagli, ridu 
zìoni scuòle di sci. 

L'Ufflòio Relazioni estero del 
CAI-UGET è riuscito quest'anno 
organizzando; direttamente que
ste vacanze, nonostante l'aumen. 
to dei prezzi delle Ferrovie, del
le pensfonl e del cambi, ìi man
tenere; le stesse quote dello scor
so anno. • . ' 

Richiedere all'Ufficio Relazioni 
estero del CAI-UGET .̂  Galleria 
Subalpina . Torln^, j program
mi dettagliati. 

Prenotatevi al pSit .presto poi
ché i posti vanno esaurendosi 
lapioamente. 

reni venga._cpmpiuto direttà-|riserveràtutti;5 fondi emessi a 

un appello • alle Sezioni, affiin 
che ,§vltino. di prendere inizia^ 
tive'che non -rispondàrio lallè 
finalità "ed 'àgli' scopi del C^AJ; 
Datò lo statò.precario^di ma
nutenzione .dovuto,-al, periodo 
bellico ed'sUa-vetustà dimoit i 
Rifugi, - verrà ; raccomandato 
alle Sezioni di rivolgere ogni 
loro cura ai Rifugi, esistenti, 
ingrandendoli ó migliorandoli 
con sani criteri •modèrni, por
tando-loro tutti quei perfezio
na menti estetici ,e funzionali, 
che il, nostro modo di vivere 
oggi richiede. . ; ; . 

Da parte sua, la Commissio
ne Centrale Rifugi si asterrà 
per alméno altri due anni, dal 
concedere comunque contri
buti per nuove costruzioni, an
che a carattere alpinistico, e 
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La Traversata sciistica 
delle Dolomiti 

La Sezione Sciatori ' della 
S.E.M. di Milano ha iniziato 
il lavoro di'organizzazione 
dell'annunciata grande ma
nifestazione a cui i l nostro 
Giornale dà il patrocinio e 
la collaborazione: la « Tro-
versoto sciistica delle Dolo-
rniti », a cui potranno parte
cipare sciatori di media a-
bilità in; numero limitato a 
60. I partecipanti .saranno 
condotti sui più entusia-, 
smanti itinerari, variando 
mèta ogni giorno per tutta la 
settimana dal 19 al 26 feb -
braio p. v. 

Il programma Comprende-
fk .liifatti n'eseguente per
corso: 
18 febbraio sera: Concentra

mento dei partecipanti a 
Predazzo e pernottamento. 

19' (domenica): in macchina 
da Predazzo a Paneveggio, 
poi, in sci a Posso di Vol-
les, Passo dì S. Pellegrino 
(colazione), d i $ c e s a t a 
Moeno. 

20 (lunedi): Moena, Pozza, 
Valle di S. Niccolò, Valle 
dei Monzoni, Cima Undici 
(colazione al sacco), disce
sa a IWoeno e Canazei. 

21 (martedì): ; Conozei, Col 
, Rodella, Plon de Grolbo, 

Ciompinoi, Passo. Sella 
(colazione). Pian Schiava-
neis. Posso Pordoì. 

22 (mercoledì): Passo Pordoi, 
Arobba,- Campalongo (co
lazione), discesa a Cor-
raro. 

23 (giovedì): Corvara, Pra-
longià. Passo Falzarego 

• (colazione), Pocol, Cartina 
d'Ampezzo. 

24 (venerdì): Cortinoj Tondi 
di Faloria, Passo Tre Cro
ci, JMisurino- (colazione). 
Rifugio Caldart. 

25 (sabato): Rifugio Caldart, 
Rifugio Locatellì, Val Pie-
travecchia, Val Flscalina, 

'•Sesto (colazione), Son Con-
di()o. 

26 (domenica)» scioglimento 

della comitiva dopo la pri
ma colazione e ritorno in 
giornata alle sedi di' prò 
venienza. 
Qualche tratto^ verrà com

piuto in macchina, altri in 
seggiovia, ma gli sciatori a 
vranno modo ogni giorno di 
compiere salite, tratti in pia. 
no e molte discese, nei più 
incantevoli scenari che la 
zona possa offrire; Manife
stazione quindi di escursio 
nismo sciatorio che darà le 
maggiori soddisfazioni ai 
partecipanti. 

Pubblicheremo nei prossi
mi numeri più particolareg
giate ; informazioni sul 'pro'-
gramma, che prevede allet
tanti sorprese. e una - orga
nizzazione accuratissinia: ne 
danno garanzia i nomi dei 
preposti: rag. Piero Testa e 
dott. Silvio Saglìo, nonché 
la Direzione de Lo Scarpone. 
«iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiir 

Prezzo di ogni fustino conte, 
nente. Kg. 7 circa di j 
Marsala extra féoohio. . L. 2300 ' 
Vermouth dorato superiore '„ 2400 
Moscaio passito . . . . . . „ 2500 
Crema marsala a l l 'uovo. , , 2600 
Crema marsala aiii mandorla,, 2700 
Crema marsala al caf fo. . , , 2800» 

(spese di'trasporto comprese)-
Spedizione In (ulto M i a e mezzo 
PAC(X) POSTAIE coniro assegno 

OMAGGIO - N. Z bólttglle delle 
miirllori spedalità - in porto fran
cò - commissionando o comunque 
proéilranda la vendita d! S tuslini 
NetU fommitnioni citare: SCARPONE 

sua disposizione alle sole ope
re di'manutenzione ordinaria 
é straordinariaj.; che, le Sezioni 
eseguiranno netlloro Rifugi. 

•Viene auspicata poi .la costi
tuzione^ ufficiale di Comitati 
Regionali, pevri i l , coordina
mento dei problemi inerenti 
i Rifugi, a {somiglianza di 
quanto è stateci già fatto nel 
•Veneto e dalleSSezioni liguri-
piemontesi. Qiìesti Comitati 
riferir^inno poii alla Commis
sione Centralef'Rifugi la ne
cessità e le ptóposte per la 
risoluzióne dei/ problemi di 
carattere regiòtìale' che ver-
||aEBP^gti?<ìial4ià4«fegMad.rat4 
'in un unico piano generale, 

i Dopo aver prèso atto. con 
compiacimento che nei Rifugi 
d.ella_ {.'Venezia Tridentir|a < e 
dèlia" Venezia'Euganea, merde' 
il valido appòrto di attivi ed 
appassionati ispettori, la disci
plina degli, alpinisti è no-
tevolinente migliorata, viene 
deciso di richiamare l'atten
zione delle Sezioni su questo 
delicato 'argomento, dando 
precise, disposizioni per una 
opportuna propaganda educa
tiva ej} incitando i ciistodi e 
gli ispettori ad una severa ed 
intransigente osservanza dei 
règólaménji da parte dei fre
quentatori dei rifugi, siano 
essi soci o no.-

Precise disposizioni verran 
no date poi alle Sezioni per la 
scrupolosa applicazione delle 
tariffe di pernottamento e di 
ingresso, in merito alle quali 
si sono dovute l^irientare da 
parte di custodito addirittura 
da parte di Sezioni numerose 
evasioni; disposizioni verran
no pure emanate per limitare 
le richieste di accantonamen
to ai rifugi solo di grande ca
pienza e per un numero^limi-
tato di posti, che non potrà 
mai superare la metà di quel
li nonmalmente disponibili. 

Passando poi .ad esaminare 
la questione dei contributi da 
assegnarsi alle Sezioni per -la 
esecuzione di òpere di manu-̂  
tenzione, la Commissione ha 
respinto qualche richiesta per 
rifugi aventi,solo un carattere 
speculativo o di nessuna im
portanza alpinistica, altre per
chè riguardanti spese di arre
damento e non di manuten
zione, altre ancora perchè ri
flettenti opere non ancora ese-
guite. 

Premesso che alcune Sezio
ni hanno respinto delle guide 
«Dolomiti di Brenta , loro as
segnate dalla • Sede Centrale, 
dimostrando cosi uno scarso 
interessamento per le realiz
zazioni culturali del Sodalizio, 
viene approvata la proposta 
di dar loro in pagamento le 
Guide da esse non ritirate e 
ciò a conguaglio della somma 
assegnata per lavori di ma
nutenzione eseguiti nei loro 
Rifugi. 

E' stata poi ^conosciuta la 
necessità di sovvenzionare e 
stimolare anche lavori di 

•7 
riattarhento ai sentieri addù-
cénti ai più alti. Rifugi, neces
sità concretata, nello stanzia
mento di L. 200.000 per la ul
timazione del « Sentiero delle 
Bocchette, nel Gruppo di 
Brenta (già approvato dal 
Consiglio della Sede Centra
le) , e di'altre lire 200.000 per 
la manutenzione di sentieri di 
speciale interesse. , 

Su uno studio ' preliminare 
preparato dalla Presidenza si 
è iniìne provveduto all'asse
gnazione dei contributi alle 
Sezioni, per- opere di manu
tenzione ai loro Rifugi ese
guite nella decorsa stàgiopej 
estivaJ a.ssegnazioni. che vér-
ranno presentate al pia presto-
ai Consiglio della Sede Cen
trale, , per la loro definitiva 
apprpvàziohe^ ' •', :• * ' . ,'.̂ . : 

II iiuovo Bivacco Dàvlto 
nelleAlpi canavesane 

Il 30 ottobre scorso nell'alta 
'Valle di Forzo, selvaggia e 
suggestiva valle che si stacca 
sulla destra della 'Val Soana 
poco prima di Roncò, a quo 
ta 2300, sopra le grange di La. 
vinetta, è stata inaugurata una 
nuovissima, • scintillante picco
la costruzione che la Sottose
zione Canavesana del C.A.I 
ha eretto dedicandola al no
me dell'avv. Davito,, valente,' 

ed appa'ssionato alpinista . di 
Rivara,, deceduto improvvisa
mente durante un'escursione. 

La breve familiare cerimo
nia è stata illustrata dalle pa
role commosse del sig. Cra-
veri di Rivarolo, animatore e 
realizzatore dell'iniziativa, del 
rev. don Gioga che. ne fece 
la consacrazione a Dio, di uno 
stretto congiunto dell'avv. Da
vito e del sig. "Vassallo che del 
Davito fu compagno in nume
rose ascensioni. Alla Messa, 
celebrata prima della gita a 
Molino di Forzo, avevano pre
so parte la vedova e il fratel
lo dell'avv. Davito; àll'ihau-

h^razione del bivacco erano 
-l!aiJpt*'sastSt3f'*8ttìn5"'lJlb:a3ttb»j 
sezione Canavesana, la sua 
Sottosezione di Castellamon-
te;v 11 Club alpinistico Cuor-
gnatese, il Club alpinistico 
Pontese e gli alpinisti di Ri
varolo. 

Il Rifùgio, un bivaccò fisso 
à 6 posti di costruzione Ra-
velli, costituisce magnifica 
base per le ascensioni a tut
te le vette che fanno corona 
all'alta Valle di Forzo. 

DIFFONDETE. 

LO SCARPONE 
fraomicieconoscienti 

Si cerca un custode 
per il Rifugio Caldart 

Lo Sezione Cadqrina ,del 
C.A.I. di Auronzo comunica 
che è aperto il concorso per 
la gestione del Rifugio « B. 
Caldart, (già Principe) alla 
Forcella Longeres (Tre Cime 
di' Lavaredo). . 

Il Rifugio verrà consegnato 
al nuovo gestore rinnovato 
nell'arredamento e restaurato 
a nuovo, completo di: bagno, 
acquedotto, luce elettrica, ecc. 
e dì. adiacenze per comititje. 

Le donionde dovranno es
sere indirizzate alla Presiden
za della Sezione C.A.I. Au
ronzo (Belluno) entro il 15 
dicembre p. v. Ai richiedenti 
sarfinnp'- rese- note le condizio
ni ^base-, del nuovo contratto 
di.gestionei • 
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SI E'COSTITUITO II COfflTATO 
Sezioni CAI Piemonte sad-occidenlale 

Solo ora ci perviene noti
zia che è stata tenuta il 16 ot
tobre U.S. la prima riunione 
per la costituzione di tale Co
mitato. 

I. dirigenti delle Sezioni in
teressate —. ben 28 Rappresen
tanti di esse — hanno passa
to in rassegna problemi di in
dole generale alpinistica e so
ciale ed altri di loro comune 
territoriale influenza. 

Non sono mancate certo 
chiarezza di idee e approfon
dimento di problemi e volon
tà di decisione nel Convegno 
intersezàonale che si è svolto 
nella cornice di una parteci
pazione sociale veramente no
tevole alla gita comune mat
tutina, alla refezione e « ca-
stagnàta > finale. 

Organizzata , dalla Sezione 
. Monviso » di Saluzzo, la ma
nifestazione richiamo circa 
250 consoci nella simpatica 
Comunità di Melle, una di 
quelle ridenti località di mez
za valle che turisti e alpini
sti attraversano di corsa nei 
loro viaggi estivi e solo di 
primavera ed autunno si pre
stano ad un piacevole richia
mo e — nelle grandi nevica
te — anche d'inverno per 
qualche Itinerario sciistico as
sai, attraente. 

Tale raduno e tale Comita
to coniprovano il fervore di 
studio e di passione che ani
ma gli organi del Sodalizio, 
tanto più quelli che a ridos
so delle Alpi, vivono di esse 
e per esse lavorano e realiz
zano, in scarsità di mezzi fi
nanziari, opere alpine di 
schietto carattere sociale e 
cioè rispondenti a,lle finalità 
dell'alpinismo e del generico 
soggiorno in alta montagna. 

A presiedere il Comitato co-
stitiiendo è stato chiamato il 
Presidente della Sezione or
ganizzatrice, presso la quale 
esso ha pure sede per in
tanto. 

" Alla" unanimità assoluta- dei 
presenti sono state votate de
cisioni ed espresse raccoman
dazioni e voti tra cui rite
niamo opportuno segnalare in 
estratto i seguenti, alcuni del 
quali ripresi dàlld ''riunione 
del Comitato Pièinòritese-Li-
gure avutasi à ,Torino il 23 
scoÉso mese (e della quale 

'abbiamo ampiamente • riferito 

nel numero precedente): 
< 1) Attesi i doverosi e uti

li rapporti di colleganza fra 
le Sezioni rappresentate; stan
te il concorde assunto di pro
muovere la loro azione nel 
settore alpino complessivo di 
pertinenza, decidono che sia
no comunicate le loro detèr-
rhinazioni agli Enti ed Orga
ni pubblici competenti inte
ressati o di opportuno inte
ressamento. 

2) Circa le domande di fi
nanziamento in ordine al no
to Piano E.R.P. fanno ' voti 
che le domande presentate o 
da presentare ai sensi di leg
ge riportino il pronto parere 
favorevole degli E. Prov. per 
il Turismo rispettivi; fari pre
sente che il settore alpino 
procinciole e finitimo risulta 
escluso finora da ogni prov 
videnza del genere prevista 
nell'ambito sociale; il bisogno 
economico delle attrezzature 
ad alta quota più sentito nel
le imprese recettive del C, 
A. I. che non in altre situate 
a quota bassa o su strade ro
tabili per le superiori spese 
di costruzione, mariutenzione 
e conduzione che esse com
portano; il pregiudizio insana
bile che alle richieste singole 
delle Sezioni si arreca ove si 
intenda soddisfare il C. A. I. 
come Ente Centrale costituen
do ciò, in qualunque forma o 
condizione avvenga, preclu
sione pratica e totale al buon 
seguito delle richieste parti
colari avanzate dalle Sezioni 
escluse. 

3) Dato l'esaurimento del
la .« Guida delle Alpi Cozie • 
di Martelli e Vaccarone e del
le minori pubblicazioni alpi-
nisticlie sul settore delle «Co-
zie Meridionali > 'decidono in
formarsi presso la Sede Cen
trale C.A.I. se e quando in
tenda mettere allo studio e 
redazione, tale volume, tanto 
desiderato do tempo specie 
nell'ottuale ripreso alpinistica 
nella pana; ravvisano l'utili
tà di una pubblicazione sul 
Gruppo del Monviso propo
nendo un Consorzio editoria
le fra le Sezioni interessate, 
ove non si abbiano affidamen
ti per la Guida invocata e 
mettendo a disposizione per 
lo studio i Consoci più com
petenti V. 

Si potrebbe perciò la no
stro avviso,; in .sostituzione 
dei libri . soppressi, , conse-, 
gnaro; ad ,ogni custode di 
rifugio un certo, numero di 
moduli stampati -(schede) 
sui quali gli alpinisti che lo 
credano, pjossanq scrivere. ,Ì? 
fèìaztoni ìecnlche aèlle lóro 
ascensioni consegnando poi 
la scheda compilata al cu
stode che dovrebbe imme
diatamente introdurla in api^ 
ppsita cassettina. 

In tal niodo, alla fine di 
ogni stagione, le singole Se
zioni del C.A.I. ritirando la 
capsettina, avrebbero le re
lazioni tecniche che sono le 
sole che possono interessare. 

Vi passo la proposta, an
che a nome degli amici, val-
tellinesi. . . ' 

E' vero ; infatti che, per
sonalmente, a, ciascuno di 
noi- che, non da oggi, abbia
mo non solo la passione ma 
maggiormente il cwlto del
la ^montfigna,- ^può inte
ressare medippremente che 
Tizio,' . Caio o • Sempro
nio (appartenenti senza pos
sibilità di dubbio a quella 
moltitudine che' Samivel nel
la . sua « Opera dés Pics »' ha 
giustamente qualificata la 
bestio le ctii chiassóse ri
sate rompono (incancellabile 
delitto) il Cristallo purissi
mo dell'Onorevole Silenzio 
della Neve Perfetta) diano 
sfogo alla loro ignoranza e 
presunzione e perfino ai lo
ro iodii e alle loro antipatie 
personali, ma non possiamo 
e non dobbiamo tollerare 
che essi-si servano dei libri 
dei nostri rifugi per così 
basso bisogno. 

,Noi vecchi abbiamo avuto 
dai fondatori del C.A.I. un 
retaggio che costituisce an
che una consegna ed una 
missione: «difendere la pu
rezza spirituale dell'alpini
smo al di sopra di tutto, et 
erga .omnesj^,. , . j_ ,-,^^.uV 

Dóbtìì'àmò* Vssòlveré 'que
sta missione fino all'ultimo 
respiro e senza riguardi per 
nessuno.', • ' - • 

Nella' odierna • situazione 
urge purificare , l'ambiente 
perchè lo rnisura è ' veramen
te colma. 

Questo risanamento'mora
le dobbiamo attuarlo in tutti 
i campi, non escluso quello 
da voi giustamente messo 
in evidenza e cioè la faci
loneria con la quale troppi 
si avventurano'in montagna 
e vanno incontro alla morte 
0 a disgrazia cagionate só
lamente dalla loro inespe
rienza, inettitudine e legge
rezza e soprattutto dalla to
tale incomprensione di quel
lo che è veramente l'alpi
nismo; 

.isolamento in questo modo 
si potranno conciliare le 
opposte tendenze per un al 
pinismo aristocratico e per 
un- alpinismo popolare. 

In verità: il tempio è a 

perto,;aj tutti e si- riempia 
p'ure di folle ma noi dob-
bipino (cercare • d i , ottenere, 
con tutti 1 mezzi, che quelli 
che vii' si avventurano sap
piano bene che, per quanto 
s t a i n noi,,'non, s^rd tollerato, 
che;, essi/Sk'tìCCDÉlTioTaU'cU 
toré' senza .'.1 cuore- puro • 
lo spiritò, • più che' i l corpa. 
anelante all'ascensióne. ' 

LEONARDO* GATTO 
• ROISSABD 

Da Tirano,'nel giorno di tuffi 
i Santi del .1949. ' 

Il Concorso abbonamenti 
Sorteggriati .1 «fine settimaiìà»^ 

' • pel « Brioschi » • 

L'afflusso di nuovi abbon'giì 
è continuato fiaccamente ne
gli .ultimi 30.giorni: soltanto 
una trentina, ossia in mèdia 
uno al giorno..E quanti di co
loro che leggono Lo .Scarpone 
alla sede della loro -Sezione o 
Società escursionistica o' a ca
sa di amici, continueranno a 
fare i . portoghesi? Il giornale 
vive quasi esclusivamente con 
gli abbonamenti, il cui nume
ro dev.e continuamente au
mentare, anche per compen
sare i perduti lungo la strada. 
Ci siamo prefissi una mèta 
forse troppo ambiziosa, ossia 
5000 nuovi abbonati e. siamo 
nemmeno alla decima parte: 
possibile che con tanta gente 
che va in montagna e a sciare 
e spende tanfi soldi non si 
trovino quelle poche migliaia 
disposte a versare 400 lirette 
l'anno per ricevere regolar
mente ogni 15 giorni il . loro > 
giornale, che .li tiene infor
mati di quanto accade in cam
po alpinistico in tutta Italia, 
che > prospetta problèmi qual
che - volta scottanti, che si 
sforza di offrire quanto di 
meglio produce oggi la lette
ratura alpina? E' proprio véro 
che si vada in montagna sol
tanto con le gambe? Speria
mo che questi interrogativi 
abbiano una risposta più con
fortante di quanto ottenuto fi-

T^X ,̂,,-^;,.̂ .--.: .̂..̂ ^—{i^l*.--.,̂ '.*...*'--.-.-—'•>.: ( 
Ad ógni modo noi teniamo 

fede alle promesse fatte "per 
questa «campagna»:: dopo- |<j 
assegnazione dei turni ,-^l 
Campeggio di Val Veni, e ^l 
Pavillon Frety, dopo la di
stribuzione di ,una cinquanti
na di volumi-premio fra. nuo
vi abbonati e, propagandisti e 
il regalo del nùmero' Speciale 
edito per la Mostra della mon
tagna - a tutti indistintamente 
i nuovi aderenti, è venuta óra 
la volta dei < fine settimana » 
al Rifugio Brioschi del C-A,.I. 
Milano al Grignone; generó
samente offerti dalVsuo, custo
de Giovanni Agostini: Nell'e
strazione fatta 11 31 ottobre 
scorso la fortuna ha favorito 
il nuovo abbonato dott. Luigi 
Giani di Varese: i; due turni 
fra i propagandisti "sono stati 
estratti a favore del dott. Al
berto AJbertini di Padova e 
dott. Gino Bevilacqua di. Ge
nova. Evidentemente la dea 
bendata ha avuto î na predi-
leziohe per i' laureati... 

Rimandiamo invece l'estra
zione del soliti libri-premii; 
alla prossima quindicina. 

attenzione 

-téi||d^mt | | r ; ^Sìo | |g^ 

;gis1C$^3!VV?Ìrò;;Sfi<|rt|vofrt 

?ir^ 
^QÌel3a!Byèàffé«,|tj|l^ 

^•^•::^''^àe:iìn:'46mrnm4tàd^ 
0 f ^ : tlché perchè é unaniiscétò' àf'iié-itfssimg?; 
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0l| | |Ml»ay cuore; còiisenteifi^ 
| | ^ |g , ;C l f Ì r Ìppa i^ . :c |S j^ 

/ 

file:///mette


LO SCARPONE 

PRIME ASCENSIONI 
Corno Picctflo 

Parete Est 
H 2 luglio scorso Paolo Con. 

sigilo e Giuseppe Mlcarelll, 
entrambi iella S.U.C.A.I. Ro
ma, hanno aperto una nuova 
via per la parete Est al Como 
Piccolo (ro. 2637) nel gruppo 
del Gran Sasso d'Italia. 

La via segue la grande gola 
subito a »ud della vetta uscen
done a 50 metri dalla fine. Si 
percorre la gola in principio 
facile e con poca pendenza, 
poi man mano che si progre
disce i salti dì roccia diven
gono più numerosi, più alti e 
piti difficili. Si segue sempre 
il fondo della gola chiusa fra 
due pareti lisce e spesso a 
strapiombo finché a 50 metri 
dalla fine si nota sulla parete 
destra una esile cornice che 
permette di uscire con bella 
ed esposta traversata sulle 
rocce facili del costone destro 
di dove rapidamente in cresta 
e in cima. 

Salita in ambiente superbo, 
resa però pericolosissima e 
sconslgUabile dall'estrema fria. 
biltà della roccia. 

Passaggi di 3» grado; circa 
300 metri, ore 3,30; chiodi 
piantati 5 (lasciati 2), 

destra su una placca inclinata 
(llcheno) sino a un piccolo 
gradino; superandolo con mol
ta delicatezza si riesce sii roc. 
ce facili e si prosegue per un 
canale cengia superarido due 
massi Incastrati. Sempre su 
buone 'rocce verticali si rag
giunge l'orlo della grande 
placca visibile dal basso; su
peratala con un passaggio 
inizialmente delicato, ai riesce 
nei pressi della vetta. Ore 2,30, 
m. 250, 3 ' e 4' grado.' 

Zdceone dei Campelii 
Pilastro meridionale 

Una nuova vìa ixanno aper
to ai primi di agosto Carlo 
Mauri e Luigi Castagna del 
C.A.I. Lecco, alternatisi al co
mando, sulla bastionata ovest 
del Zuccone Campelli, che si 
alza imponente ai margini dei 
Pian di Bobbio, in Valsassina. 
SI tratta del Pilastro meridio
nale, alto circa 120 metri, lun
go il quale era stata segnata 
altra via. Le difficoltà incon
trate sono di *'' e 5':' grado; il 
tempo impiegato ore 1.30. 

Torrione CJualido 
^ Parete ovest 

Il 1? agosto scorso la cor
data Vittorio Meroni -P ier Lui
gi Bernasconi de l C.A-I. di 
Como ha compiuto la prima 
ascensione del Torrione Qua-
l ido (m. 2800) in Val Masino 
per la parete ovest , d i cui 
d iamo la breve relazione tec
nica: 

D a l bivacco _Molteni-Val-
secchi si segue i l sentiero 
R o m a sino in prossimità del 
Passo Qualido. D i qui si la
scia i l sentiero e, per ganda, 
si arriva in prossimità della 
parete . 

Si inizia l'arrampicata in un 
canale a destra della vetta e 
Io si segue fin sotto un enor
m e strapiombo; si traversa a 

Croda del Becco 
Parete Nord-Ovest 

L'aw. Severino Casara di 
Vicenza, il noto scrittore e 
cineasta alpino, col giovane 
Gianni Bonafede della Se
zione C.A.I. di San Vito di 
Cadore, superando dlHlcoltà 
di 4» e y grado, ha aperto 
il 9 agosto scorso una nuova 
via sulla parete nord-ovc«t 
della Croda'del Becco, nelle 
Dolomiti di Braies, 

Cima Bolognini 
Pareto Nord 

La prima ascensione per la 
parete Nord della Cima Bolo
gnini (quota 2802 del Costone 
di Nardls) rusl gruppo della 
Presanella in vai d'Amola, è 
stata compiuta l'tl agosto dal 
dott. Cesare Bettoni con An-
jgelo Quattrini, entrambi del 
C.A.I. Brescia. Eccone la rela, 
zione tecnica: 

Sì attaccano le facili rocce 
sulla destra del canalone Nòrd 

Dopo una cinquantina di metri 
si traversa a sinistra verso un 
testone roccioso (ometto), e 
si prosegue diritti verso la 
vetta, per rocce varie, fino alla 
base dell'ultimo castello roc
cioso, che si raddrizza con 
notevole pendenza per 40 me
tri circa, ' Da qui si passa 
per un caratteristico intaglio 
sulla destra (mano del salito-
re), e dopo una breve discesa 
sul versante di Nardis si gira 
a sinistra uno spigolo roccioso 
penetrando in un liscio e ripi
do camino. Dove questo fini
sce, ad una forcelletta, si prO' 
segue verticalmente (passag
gio ardito ed esposto) fino al-
l'anticima, e da questa si rag
giunge l'ometto della vetta per 
l'affilata cresta per lo più pia 
neggiante. 

Impiegate dall'attacco ore 
2.15 circa. Difficoltà minime 
fin sotto all'ultimo castello 
roccioso; da qui alla vetta 
IV grado. 

Il tempo pessimo con nebbia, 
pioggia e grandine ostacolò 
fortemente l'ascensione. 
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RICERCA CUSTODE 
al Rifugio Laghi Gemelli 

CERCASI CUSTODE per 
rifugio-albergo « Laghi ge 
melli», m, 2030, zona Alt» 
valle Bremban», costruito 
1948, posti Ietto n. : 80, ac
qua corrente, luce elettrica 
e riscaldamento, zona fre
quentatissima in ogni sta
gione; accessi da Branzi. 
Carena, Roncobello. Per in
formazioni rivolgersi C.A.I. 
Bergamo, Piazza Dante 1, 
tei. 37.01. 
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II Rifugio «Fratelli De Gasperi» al Clap Grande 
(m. 1770) in Val Pesarina, ricostruito dalla Sezione car-
nica del C.A.I. (Tolmezzo) e inaugurato il 7 agosto scorgo. 
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Le "Settimane sciistiche nel Tirolo» 
dello Sci Club C.A.I, Milano 

Lo Sci Club C.A.I. Milano 
ed il C.A.I in collaborazione 
con la Scuola alpinistica Ti
rolese d'alta montagna di 
Innsbruck organizzano per i 
loro soci e simpatizzanti setti
mane sciistiche ne l Tirolo 
elle si avvicenderanno dal Zi 
dicembre 1949 al 2 aprile 1950. 

Le zone scelte costituiscono 
alcune ]ra le più note e p iù 
bei le nel centri di sport inver
nali del Tirolo ed offrono le 
migliori soddisfazioni non solo 
a chi voglia darsi all'escursio
nismo o al discesismo sciistico, 
ma anche a coloro che vi cer
cheranno so)?rattutto ristoro al 
sole magnifico della montagna. 

Organizzazione perfetta, ot
timi alberghi. Le iscrizioni 
devono pervenire subito allo 
Sci Club C.A.L Milano, via 
S. Paolo 1 (tei. 12.268). 

ABLBERG: St. Anton m. 1370, 
centro sciistico per tutti 1 gusti, 
teleferica, 2 sciovie, ricca scelta 
di escursioni nella zona dell'Arl-
berg e del Ferwall Turni di 7 
Kiornl: dal 24-12-1949 al 7-t-1950, 
dal 18-2 al 4-3-950. - Albergo 
* Arlberg : acqua corrente, ri-
scald. centrale L. l«.2So - Hotel 
<Tlrols. a. e , r. e. L. 17.625. -
Lech m. 1450, noto centro: i'I-
deale per i principianti: gite la-
ciU, sciovia, teleferica; dal 24-12, 
1949 al 7-1-950 giorni 7 dal 18-12. 
1950 al 4 marzo 195o giorni 14. • 
Hotel «Tannbergerhof »: a. e . r 
C; per giorni 7 L. 17.625. per 
giorni 14 L. 32.635. 

OTZTAL: Sòlden m. 1400: 
mmto di partenza ner tutte le 
gite nelle alpi dello Stubai 
(Breonie) e dell'Otztal IVeno-
ste): ZuckerhUtl, 3500 m, Wlld-
spitze, 3776 m., e per 1 vari ri
fugi. Turni di 7 giorni dal 24-12-
1949 al 7-1-1050; dal 4-2-1950 al 
18-2-1950. Seggiovia; Hotel . Tl-
rol»; a. t , r. e. L. 9.750; Hotel 
«Sonno»: a. e., r. ,c. L. 9,250 -
HochsOldenvTn.' 2000: Il paradiso 
soleggiato ..della valle dell'Otz. 
Vasti campi per principianti e 
progrediti; Itinerari sciistici d'o
gni soi-ta. Turni di 7 giorni: dal 
24-12-1949 al 7-1-1950; dal 18-2-
1950 al 11-3-1950, Berghotel: a. 
e , r. L. 11.750 - Sonnenblick: a 

Per le vostre 
vacanze invernali 

i . » l al CEVEDiie 
CVal M a r t a n o } 

del C. A. I. iVIILANO 
Apertura 20 dicembre con 
scuola di sci; strada a-
perta per il transito au
tomobilistico per tutta la 
stagione invernale, fino al 
Giovaretto. 
In/ormazioni presso: 
Albergo Aquila Nera -
'Morter (Coldrano . Val 
'Venosta). 

r, e, L, 10.300 - Ober-Gucgl 
m. 1930. Il paese dello sci e del 
sole in mezzo ai ghiacciai delle 
Otztaler. offre grandi soddisfa
zioni tanto al principale quanto 
allo sciatore alpinista; punto di 
partenza per la grande traver
sata dei ghiacciai delle Otztaler. 
Sciovia Turni di 7 giorni dal 
24-12-1949 al 7-1-1950, dal 4-2-
1950 al 1-4-1950. Hotel « Hoch-
first»: a. e , r. e , 7 giorni lire 
11.750; 14 giorni L. 20.750. - Ho
tel «Fender»: a. e , r. e-, 7 gior
ni L, 10,730; 14 giorni L. 19.000. 
- Vent m. 1900; Centro ideale 
di partenza per le gite nelle Alpi 
per lo sciatore alpinista; punto 
di partenza per le gite nelle Alpi 
dell'Otztal (Simllaun, Pala Bian
ca, Wlldspitze) e t rifugi (Ver-
nagthCitte, Samoarhtltte. Bran-
denburger Hans, Breslauer Haus, 
Breslauer Hùtte ecc.) e per le 
traversate verso Ober-Gurgl e 
Sòlden. Turni di 7 o 14 giorni 
26-2-1950 al 1-4-1950. - Hotel 
«Gstreln»: a. e., r., 7 giorni 
L. 10.00, 14 giorni L. 17.250. 

INNSBRUCK e DINTORNI: m. 
575-2300: La città degli sciatori 
e degli alpinisti. Punto di par
tenza per circa 500 escurs. sciisti
che. 2 teleferiche 3 sciovie, buo
ne comunicazioni ferroviarie ed 
automobilistiche, I turni avran
no luogo nelle località degli 
Immediati dintorni del capoluo
go: Mutters m. flOO: Ideale per 
principianti; facile terreno escur
sionistico. Tramvia elettrica per 
la valle dello Stubai (Fulpmes, 
Neustift). - Pista di discesa del
la r i s 1933; Pfriemeskòpfl-Mut-
ters. - Turni di 7 giorni: dal 
24-12-1049 al 7-1-1930. e dal 28-1-
1950 al 18.2-1950. - Albergo Ltìr-
chenwald-: a. e , r. e. L. 7.250, -
Albergo Mutterorhof: a- e . r. e. 
L. 7.850; Albergo Muttererhof: a. 
e., r. e. L. 7.850. - Igls m. 900: 

Centro molto frequentato; te 
leferica sul Patscherkofel (metri 
2250). sciovia; punto di partenza 
per la famosa traversata del 
Monte Glungezer (m. 2800. km. 
14 di discesa Ininterrotta). Hotel 
Stettiierhof Dependance; a. e-, r. 
e. L. 10.000 - Hungerburg metri 
900: adattissimo per discesisti e-
sperti che possono approfittare 
della teleferica Seegrube-Hafe. 
lekar, uno del punti più soleg
giati di Innsbruck; adatto pure 
per chi cerca ristoro e riposo al 
sole. - 2 Sciovie. Turni di 7 
giorni: dal 24-12-1949 al 7-1-950, 
dal 28-1-1950 al lB-2-1950. . Hotel 
Mariabninn:- a. e., r. e. lire 
14.250. . Seefeld m. 1200: Centro 
internazionale; posizione molto 
soleggiata: ottimi campi di eser
citazione per principianti e per 
progrediti; 2. serie. - Turno di 
7 giorni:, dal H dlcem. 1949 al 
7-1-1950. dal 4-2-1950 al 26-2-1950. 
. Hotel Eden: a. e., e, L. 15.000 
Hotel Karwendelhof Dependan
ce a. r., r. e. L. 11,250; Pensione 
Sonnhof a. e., r. e- L, 9.125. 

KITZBUHELER ALFEN; Wc-
stendorf m. 800: Per i giovani. 
Posto Ideale per lo sciatore e-
acurslonista nel centro delle Al
pi di Kltzbùhel (Oberlandhùtte), 
sciovia sul Monte Nazl. - Turni 
di 7 giorni: dal 24-12-1949 al 
7 gennaio 1950, dal 26 gennaio al 
25-2-1950. Hotel Messncrwlrt: a. 
e., r. e. L. 8.750. • Albergo « Po
sta »! a.' e , r. e, L. «.750. - Al
bergo e Jakobwlrt>: s. a. e. stu

fa h- 6.500. • Kitzbbhel m. 800: 
Il celebre centro internazionale 
con campi ed escursioni Ideali 
per tutte le categorie di sciatori 
100 discese. Teleferica al Hah-
nenkamm, 4 sciovie. - Turni di 
7 giorni: dal 24-12-949 al 7-1-950, 
dal 28-1-1950 al 25-2-1950. Hotel 
Tiefenbrunner: a. e . r. e, lire 
15.000 - Hotel Hojzner: a. e . r. e, 
U 13.75 - Hotel Tyrol: a. e , r. e 
L. 14,000 - Hotel Strasshofer: a, 
e , r. e. L. 10.500. 

DISPOSIZIONI 
Quote. - Le quote comprendo

no: viaggio andata e ritorno dal 
Brennero alla località prescelta, 
pensione completa par una o due 
settimane all'Albergo, e tasse, 
trasporto bagagli fino alla loca
lità prescelta. Spese di facchi
naggio a carico dei partecipanti. 

Il vitto servito In tutte le ca 
legorle è ottimo e abbondante. 
MTenCi: mattino caffi-latte o tè o 
cacao, burro, marmellata; cola
zione iminestra in brodo o 
sdutta, carne con due contorni, 
dessert. Pane bianco. Pranzo Id, 

Scuole di sci. - In tutte le lo
calità citate esistono scuole dì 
sci che concederanno al partecl 
pantl riduzioni Ano al 20 per 
cento. 

Escursioni. - Verrà inoltre or 
ganizzata gratuitamente in ogni 
località una gita settimanale con 
maestro di sci. 

Noleggio sci. - I partecipanti 
non piovvistj- di sci potranno 
noleggiarli nelle varie località. 

Passaporto. - All'atto dell'Iscri
zione il partecipante dovrà di
chiarare se ha il passaporto In
dividuale. Per i residenti a Mi
lano si svolgeranno le pratiche 
per il passaporto collettivo con 
spesa minima. Il partecipante si 
impegna, sotto sua responsabili
tà, di portare con sé il docu
mento valido preventivamente 
dichiaralo. 

Viaggio. - Verranno organiz
zati 1 viaggi fino al Brennero 
con la minima spesa possibile.. 

La partenza da Milano avver
rà alle ore 0,40 del 24 e del 31 
dicembre pe% i due turni coE-
rispondenti. 

Iscrizioni. - Si chiuderanno non 
appena raggiunto 11 numero del 
posti disponibili, comunque irre
vocabilmente 14 giorni prima 
della data di partenza. Nessun 
rimborso verrà effettuato a coloro 
che rinunciassero al'a partecipa
zione dopo tale data. Un terzo 
della quota verrà versato all'at
to dell'Iscrizione. Gli altri due 
terzi sono da pagarsi successi
vamente entro 10 giorni dalla 
data d'iscrizione ecomunque non 
dopo il 14,0 giorno antecedente 
alla partenza. 

Le eventuali forti di/Terchzc di 
cambio sono a cariCp del parte
cipante. GII organi promotori 
non assumono alcuna responsa
bilità per eventuali incidenti od 
infortuni che potessero occorrere 
ai partecipanti liia durante il 
viaggio che durante il soggiorno. 

Per 1 non soci le quote sono 
maggiorate di L. 500.-

SCI ALPINISTICO A PASQUA 
- A Pasqua si organizzeranno 
due settimane sciistiche a carat
tere alpinistico: Traversata nel 
gruppo delle' Otztaler (Alpi Ve-
noste). Escursioni negli Alti 
Tauri; Grossvenediger, Grossglo. 
ckner. 

Prima ripetizione 
via Soldà-Conforto 
Parete S.0, delia Marmolada 

• - - . • - • " . ' • • * . 

Il 7,e 8 agosto U.S. i soci 
della S.A.T. di Trento Mar
co Pranceschlnl e Marino 
Stenico (quest'ultimo acca 
demico del CJA.I.) hanno ef
fettuato, a ben 13 anni di di
stanza dalla prima ascensio.. 
ne di Soldà e Conforto, la 
salita alla parete Sud Ovest 
della Marmolada, ciie.è giu
dicata la più diffìcile delle 
Dolomiti. . . . 

I due scalatori partirono 
allehatissimi per • l'impresa: 
basti dire clie nelle ultime 
settimane ripeterono le due 
vie più difficili del Brenta: la 
diretta sulla parete Est del 
la Brenta Alta e la via Op
pio sul Croz dell'Altissimo, 
entrambe insieme con la gui' 
da Carlo Sebastiani e Berto 
Zorat della S.A.Ti di, Trento. 

L'idea della prima ripeti
zione della via Soldà cova
va da tempo fra 1 rocciatori 
trentini e finalmente la cop
pia migliore è riuscita nel
l'impresa. • 

Attaccarono la parete do
menica alle ore 7 e in sole 
cinque ore~riuscirono a rag
giungere la prima cengia su
perando tratti dlfflcllissimi 
per la roccia compatta. SU' 
bito dopo le 12 il tempo in̂  
cominciò a guastarsi ma l 
due rocciatori dopo aver 
fatto un lavoro preparativo 
sui quaranta metri sopra
stanti estremamente difficili, 
ridiscepero a corda dopjpia 
sulla cengia ove bivaccaro
no, lasciando le corde per-il 
mattino successivo. 

II bivacco passò tranquil
lamente, per quanto distur
bato dal freddo causato da 
temporali a Nord. 

E' al mattino dell'S agosto 
per tempo, che risalita la 
eorda, ha inizio la loro ver
tiginosa salita su placche « 
strapiombi straordinariamen
te difficili -fino ad un salto 
problematico" bagnato contì
nuamente per lo scioglimen
to del ghiaccio esistente in 
un camino soprastante. An
che sotto questa doccia i due 
giovani salgono sicuri e, ol
trepassato 11 camino, le dif
ficoltà diminuiscono. Gli ul
timi 80 metri, infatti, li pos
sono salire agevolmente, rag
giungendo cosi la vetta alle 
ore 18 e un quarto, con ore 
21 e mezzo, quindi, di effet
tiva arrampicata. 

La ascensione è stata com
piuta,, in un tempp inferiore 
a quello impiegato' da S o t o 
e Conforto, ma è doveroso 
rilevare che lo Stenico e il 
Franceschini, poterono usu
fruire di una ventina di 
chiodi lasciati dai loro pre 
decessori. : 

Il ricoslruìlo Rlingló 
€oi'i9o del Re i iò l r 
Il 6 corrente, nonostante il, Non e'i proprio da meravl-

maltempo, un numeroso grupA gliùrii: l'uio dell'ombrello in 
PO. di. soci della Sezione di moretapna ero rnolto dijfl'usofra 
Bolzano del C.A.I. col'>ice-
presidente dottf Ravanelli " e 
altri dirigenti jè convenuto 
alla località Htìve'sorgerli ri
costruito Rifugio «Corno del 
Henon » per lUriauguraziòne 
ufficiale. Cerimòhla semplice, 
svoltasi In Vfofrha.fraterna e 
non priva di suggestività. Alle 
Il nella sala maggiore del Bi-
fuglo don Gteltiero Vinetti 
ha celebrato la. Messa ed ha 
benedetto 1 locali, mentre 
fuori un'improvvisa nevicata 
copriva di un bianco manto 
tutta la zona :«ircostanfe. Su
bito dopo i presenti hanno 
visitato gli. accoglienti locali 
del Rifugio, che potranno. 0-
spltare • in . qualsiasi periedo 
dell'anno una ;trentina di al-
pinjsti. i.t:̂  • 

Un altro del. rifùgi danneg-
giati dalla guerra rientra cosi 
a far parte deljiatrimonio del 
C.A.I. e sarà certo mèta di 
numerosi alpj/risti ed escur
sionisti che dalla ' cima del 
Corno di Kenon godranno un 
incomparabIle_xi spettacolo di 
bellezza. Il *Ctxno di Bcnon» 
è stato semptfy 11 ""Rifugio-di 
casa dei bolz^irìi, per la'sua 
vicinanza alla citH<^per la fa, 
cilità di accesso in'^ogni star 
gione, perchè •'punto di, par
tenza per ' escursioni e" tra
versate nella zona delle Alpi 
Sarentine. La Sezione di Bol
zano lo ha totalmente rinno
vato, nella parte murarla e 
nell'attrezzatura. 

La . costruzione comprende 
varie stanzette "e un capace 
dormitorio, olti'e alla cucina e 
alla «ala da pranzo. Il rifugio 
è collegato con telefono a 
CoUalbo, Per l'inverno sono 
state impiantate stufe in tutte 
le stanze e vi sarà disponibile 
un maestro di sci. Anche la 
rete di sentieri che dal Renon, 
da Sarentino, ...da • Chiusa, da 
Barbiano porta al rifugio, è 
stata revisionata e totalmente 
rinnovata la segnalazione con 
frequenti segnavia, e tabelle 
indicatrici^ 

GLI STIZZERI 
SULL'HIMALAU 
I tre ultimi membri della 

spedizione svizzera all'Hima-
lala 1049, signora Lobner, A. 
Suter e R. Ditteri, sono rien
trati sani e salvi alla loro re
sidenza, dopo il termine del
la campagna. Essi hanno 
ottenuto notevoli, successi, 
malgrado gli imprevisti del
l'inizio (ritardi dovuti allo 
sciopero degli scaricatori di 
porto): ascensioni della Pi
ramide Pealt (m. 7120), del
lo Spinx (m. 6820), del Dja-
nye Peak (m. 6610), esplora
zione di una vasta zona mon
tagnosa ai confini del Nepal. 
La conquista del .Nupchu 
(760() m.) ha dovuto essere 
abbandonata a 6800 metri a 
causa degli estremi pericoli 
che presentava il picco ter
minale. Prima di lasciar 
l'India, la carovana ha pre
sentato 11 film della' campa 
gna 1947 alla colonia svif-
zera e al Club Himalaiano 
di Darjeeling e di Nuova 
Delhi. 

Una Mostra r ient ra ta 
''L'annunciata grande Mostra 

internazionale della Montagna, 
che doveva allestirti a Berga
mo in quetto. periodo, non ti 
farà più. Etta, doveva tenersi 
nel grande parco del Collegio 
delle orfane di guerra, una 
sede grandiosa e incantevole: 
il programma { era ' stato ttu-
diato con cura e con amore: 
poi, quando ti, trattò di otte-
nere il logico\ contributo del 
Governo, fu come parlare al 
vento. Roma ii strinse nelle 
spalle e la Mostra restò nel 
cruccio e ncti'(imare««a dei 
suoi promotori, l dodici parla-
mentarl berg(fmatchl noit han
no protestato '}iè con interpeU 
lanie né con'j;ichieéte al Go
vernò.""''''' : •}""*' * '" ' • ' ' • ' ' 

A consolazione dei bergama
schi, noteremo che nessuna 
Mostra del geriere, sia a Tori-
no che a Milar\o, ha mii otte. 

i 7!«to sovvenziòiii governative. 
[E la primo si è chiusa con un 
deficit di oltre 2 milioni, do
vuto, per la verità, piti alle 
malefatte di uri segretario che 
alla mancanza di entrate; il 
rischio della seconda è stato 
assunto da un privato e il bi
lancio si è chiuso olio pori. 
ConcIugioTie: per iniziative 
consimili bisogna fare da sé. 

Contributi locali al C. A. I. 

Seg?iaHamo con piacere e 
come esempio che nella sedu
ta della Giunta provinciale di 
Trento del 1^ settembre scorso, 
è stato fra l'altro deliberato 
un contributo al C.A.L di 
Trento (S.A.T.) per la siste
mazione della strada di acces
so al Rifugio Pradidali. Anche 
questi amministratori danno 
segnfdi intelligenza e di com 
prensione... 

L'ombrel lo in montagna 
L'ultimo numero de « Le 

Madonie., il simpoftco perio
dico di Caetelbuono (Sicilia) 
pubblica: « Aurelio Coniglio, 
da Salda andando verso il ri
fugio Payer ha visto pure 
, l'ottava meraviglia M: un al
pinista del C.A.I. di Torino 
(con tanto di ramponi e pic
cozza) saliva- col parapioggia 
aperto mentre jpioueuo. Beilo 
sorebbe se questa meraviglia 
potesse tramutarti in... moda!» 

i noitri etcurtionlstl dei 'beati 
tempi antichi, quando non si 
avevano Watro o ìmpermea 
bili 'americani e giacche a 
vento. E tuttora c'è qualcuno, 
anche non anziano, che lo ado
pero. v':A.bbiflmo visto recente 
ménte ^ durante- una discesa 
della Cime Bianche a Flery 
un nostro abbonato di Berga-
rno che, mentre la comitiva 
era sorpresa da un acquazzo
ne e non sapeva come ripa-
rartl, si è levato tranquilla
mente dal tacco uno dt quegli 
ombrelli snodabili per siflno-
ro, che possono stare in- po
chissimo spazio ed ha con
tinuato imperterrito la mar
cia, fra i sarcatmi piuttosto... 
amari dei compagni sgoccio
lanti. D'accordo che non sono 
ideali in roccia o su ghiac
cialo, è comunque quando si 
deve far uso anche delle ma-
ni. IMTo durante i percorsi su 
mulattiera o sentiero, »iOo 
questo attrezzo tanto antico 
quanto comodo! 

' G. P, . 
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Itinerari montani 
dell'Opera Pellesrlnagtai 
L'Opere Italìnna Fel leerinani 

Pnolini, la quale quest'anno ha 
eftettuato con successo numerosi 
pellegrinaggi • all'estero ed al 
Santuari d'Italia, annuncia in-
teretamti Iniziative invernali; 

!lll dicembre: in Austria at. 
traverso la Svizzera, sostando 
nelle più note località di sport 
invernale (St. Anton, Kitzbuiiel, 
Zeli Am See) e visitando le bel 
le città di InnSbrucK e Sali
sburgo. 

SO Dicimbre, 1. gennaio, — al 
Sestriere con poulbiliti , per gii 
appauionati della neve, di de
dicarsi allo sport preferito. Si 
visitano Torino e 1 luoghi natali 
di S. O. Bosco. 
. ei gennaio. — all'Alpe Motta 
(Madesimo) ove saranno orga' 
nizzate belle escureionl. Si rltor. 
na per Lugano e Ijocarno (Ma
donna del Sasfo). 

22 gennoio. — domenicale ad 
Oropa con salita al {.ago - Mu 
crone. 

Direttore, tecnico per Io sci; 
avv. Oreste Caaabuonl di Mi 
lano. 

GÌ! itinerari i l svolgeranno 
con torpedoni da gran turiamo 
adatti per viaggi invernali (ri
scaldati). ' 

E' pure in preparazione un 
completo programma per l'Anno 
Santo. 

Chiedere Informazioni e pr 
grammi dettagliati alla Ec^e 
Centrale. dell'Opera It.illcina Pel
legrinaggi Paollni, Milano via 
Mercallt 23 (tei. 57382S). 

La "!* EDIZIONE della . 

ENCICLOPEDIA 
S E S S U A L E 

del Dott. A. SCHMIDT 
contiene due capitoli ampi, 
chiari, esaurienti, indispen
sabili alla .Vostra culturar 

AGENESI E FECONDITÀ' 
N E L M A T R I M O N I O 
In quetto capitolo viene diffu
samente illustrata la. teoria dei 
Dott. Ogino e Knaus, secondo 
la quale è possibile lunltare le 
nascite, calcolando con metodo, 
fcientiilco t giorni Sterili ed i 
gloriti fecondi delia donna, . t a 
dottrina del dottori Ogmo e 
Knaus, che ha avuto vasta ri
sonanza nei nìondo, non è in 
contrasto con la morale catto
lica. , 

L'EDUCAZIONE SESSUALE 
NELL'ETÀ' PRECOCE 
In questo capitolo viene indi
cato ti modo di rispondere alla 
dotnande imbarazzanti del ra-

fazzi e delle fanciulle, senza 
radire i principi delia raerale, 

ma «enza abituarli alle menzo
gne ed all'ipocrisia. L« retro
grada concezione del « giovane 
che impara da sé » è oggi com
battuta dai sistemi pedagogici 
plfi^moderni e più progrediti.. 

ÀL'TBÌ ABaonà^nììEL.-
L'OPEBA: La flsiolocia ses» 
suale • L'igiene sessuale • 
La morale sessuale . Le s-

nomalie sessuali . Le inver
sióni, sessuali - I perverti
menti sessuali . La sterilità 
. Il maltbusianismo,. La 

terapia sessuale . Il matri
monio . Il libero amore -
La ' prostituzione . Cenni 
sulla psieoanalisi . La forza-
libido . Interpretazione dei 
sogni, secondo la psicoana
lisi (fissazione alla madre, 
al .padre, ecc.) .. Il sesso e 
la neurosi , La debolezza 
sessuale - L'antoerotismo -
Il cunnilinguo . L'erotoma
nia . Il sesso e il carattere 
. La vita sessuale dei grandi 
uomini . Il sesso nel mito, 
nell'arte, nella letteratura. 

Alla Sala Hcarlatti 
sconto ai soci del (!,A.I. 

L'A.B.C. (Associazioni Riunite 
di Concerti) di Milano ha con-
cesso al soci del C.A.I. in regola 
col tesseramento e agli abbonati 
de « Lo 'Scarpone » (su presenta, 
zione dj una copia col loro in
dirizzo) la riduzione di soo lire 
sul orezzo di. abbonamento al 
C(5ncertl «ereli alla. Sala Scar
latti (ex' Teatro della Basilica, 
via ». Eufemia 2S). 

Si tratta di undici serate, di 
cui la prima avrà luogo 11 f di
cembre p.y. col violinista clan, 
dese Krebbers e ruithna nel 
maggio 1950, che offriranno at 
cultori della musica da camera 
concerti di massima importanza 
artistica. Il costo normale del
l'abbonamento è di lire 4.200, che 
pertanto viene ridotto a L. 3.700. 
Rivolgersi alla sede dell 'A.R.c, 
Galleria Ciarpaglinl (Palazzo dei 
Toro) n. 37, telef. 700.086. 

Pubblicazioni ricevute 
Osterreichische Alpenzettung, 

Rivista del -Club alpino au
striaco. Settembre-ottobre. 

Sport invernali. Notiziario del . 
la r.I.S.I. ottobre. 

Revue de la Bection voàgienne 
du C.A.F. et du Siti Club Alpi» 
Nancélen. Ottobre. ' 

Skl, Organo della Federazlo 
ne sciatoria svizzera. l .o novem 
brc. Contiene, fra l'altro, un ar. 
ticolo tUuatrato sugli-alle^amen 
ti piei campionati del mondo. 

Alpintsme, Rivista del Gruppo 
Alta Montagna di Parigi. Set
tembre. Seinpre • interessante sia 
pel testo che per le fotografie. 
Da notare due articoli sulla Cor. 
digliera Bianca e quello di Gio. 
vanni Couzy sulla graduazione 
delle difflcoltà rocciose. 

Bollettino bimensile H'infor-
maztonl turistiche, del- Commls-
sariato generale francese del 
Turismo, 1 novembre. Reca tutto 
il calendario dettagliato delle 
manifestazioni sciatorie nella 
Savoia e nelle Alpi marittime, 
informazioni sui prezzi delle 
funivie, ecc. 

Termenentbarat di Budapest, 
rivista mensile della Società a-
mici della natura. Novembre. 

Vn volume in grande fo-rmate 
(10 X 22), di circa 330 pagine, 
rilegato In brossura, con coperta 
e tovracoperta a 3 colori, I ta
vole fuori testo in carta potinato 

L. L500 

A. RATE DI L. 500 IHEN-
SILL SENZA ANTICIPO E 
• ;V, .SENZA:CAMBIALI.;;^" 
Inviate il tagliando . qui sotto • 
stampato alla CASA EDITBI-. 
CE CURCIO, via San Damia
no 5,, Milano, corredandolo dei 
seguenti dati ben chiari: no
me, cognome, paternità, indi
rizzo, professióne. L'Opera è 
in vendita anche presso la se 
de di Roma della Casa Editrice 
Curcio, via Sistina 42, Roma. 

Vogliate spedirmi la vostra 
Enciclopedia Sessuale, con. 
tro assegno di L. SOO. Mi 
impegno a pagare le altre 
2 rate mensili di L. SOO cad. 

# # ^ # . # # # ^ ^ ' » ^ # # # # < p # # i » # ^ » # » # » # 

OUVÉrri DIVISUMMÀ 
unica nel mondio 

La Dìvraumma h il*Vi^c» maeeliTna af monda 
che posse «seppir* aaiematieemenie la qusi •< 
irò operazioni ad II saldo negativo, Im^r lmtnd^ 
iutii gli' elementi df;Oon! operazione sglla « t r> 
ccis di carta doei«n«nlali'iea« 

C A L Z A T U R I F I C I O 

"NORDICA 
FRATELLI V A C C A R I • MONTEBELLUNA aia^i») 

I msrdils di gofonzlo 

Lavorazione speciale a mano 
di calzature per $ci • caccia 
montagna ed altri sporta 

MODELLO 

C O L Ò 
BHBVgTTO :t(>7T 
(l/(n. Ini, Cfmm.) 

W 

Scarpa usata dogli Olimpionici italiani o SL Moritz 

Per I Vostri SCARPONI soltanto 
grasso 

WOLGA 
É UNA DELLE 
S P E C I A L I T À 

lo troverete nei negozi sportivi 
* nelle migl ior i , calzolerie 

PROCURATE ABBONAMENTI A 

LO SCARPONE 
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LETTERE AL DIRETTORE 

n trattamento nei rifugi 
Il sig. Umberto Broso di IWi-

lano dichiara di aver letto* con 
molto interesse quanto scrive 
. Un vecchio socio del C. A. 
I. > sullo Scarpone del 1 no
vembre circa il trattamento 
nei Rifugi e afierma di con
cordare in pieno su tutto. 

. Il problema delle tariffe va 
certamente risolto — contì
nua nella sua lettera — per 
evitare le sperequazioni la
mentale in detto articolo e 
credo che il risolverlo sia 
compito preciso delle varie 
Sezioni del C.A.I. accoglien
do le proposte che sono for
mulate. Mi sembra che la pro
posta di una tariffa unica con 
il calcolo di determinate per
centuali d'aumento possa es
sere presa almeno come una 
prima base per uno studio di 
tutto l'argomento. Si impone 
iti ogni mòdo una maggiore 
sorveglianza sull'operato dei 
custodi che troppo spesso han
no dimenticato Io funzione dei 
rifugi, tramutandoli in alber-

ighi ed applicando tariffe de

gne degli stessi:'-
Per il nolegjfio delle len 

zuola mi parrebbe sujjìciente 
paoorne il noleggio una sola 
volta sia pure anche 200 lire, 
ma che tale cifra non debba 
essere versata per ogni per
nottamento, fllfrjmenti si au
menta in modo insopportabi
le il prezzo di una cMceffa. Mi 
pare che un provvedimento 
come quello proposto dovreb
be tornare di vantaggio ai 
custodi stessi sotto forma di 
un soggiorno più lungo nel 
rifugio da loro gestito. 

Ma un fatto ancora più gra
ve 'da segnalare è la richie
sta di una somma' giornaliera 
per il nolo delle coperte. Mi 
pare che le coperte-dovrebbe
ro essere comprese nel prez
zo del pernottamento e non 
vi è dubbio che jtolc sto l'opi
nione generale, tristo-che tali 
richieste mi sono state for
mulate una- solatvolta. E'. be
ne però che il C.A.I. dico lo 
sua in proposifoi per evitare 
che il malvezzo si generalizzi. 

Di questo passo andare m 
m^Ontagna diverrà un lusso 
che solo pochi potranno per
mettersi. 
' Penso sia lo tScarponé, l'or
gano adatto per indire una e-
nergica compagna contro que
sto avvio preso do numerosi 
custodi di rifugi che pare 
pensino più ai loro interesse 
personale che non alla mis^ 
sione che loro è stata affidata. 

Anche l'articolò di Gobbi 
ha richiamato la mia atten
zione e mi auguro che conti
nuino ad arrivare proposte al
trettante concrete come quel
le di Toni Gobbi per limitare 
il succedersi di disgrazie in 
montagna. • , . ,, 

Mentre vi esprimo tutta la 
approvazione, per i due ma
gnifici artìcoli che hanno trat
tato due problemi di cosi scot
tante attualità, mi associo fin 
d'ora a tutte quelle iniziati
ve che'altri vorranno pren
dere per richiamare l'atten
zione della Sede centrale del 
C.A.T. ^sull'argomento ». 

ETMJLO 

Sciatori! A/pìnisti! 
Equipaggiamenti completi 
per SCI e per montagna 
Via Lupettà, 2 C«i<8-vi« Tonno) 
Telefono 152.275 - IVIILANO 

FORNITURE COMPLETE PER SCIATORI 

SALA-SPORT - Milano 
Via Ctsoriono I, tei. K.2U - Cono Porto Vi noria 51, i«l. S3.t9i 

SCALATORI, SCIATORI, 
ESCURSIONISTI 

eccovi delle pietonze pronte in scatola» 
appetitose, economiche, nutrienti; 

Cibi freddi: manzo lessato,vitello tonnoto 
• 

lingua salmistrato. 

Cibi da riscaldare; lepre in salmi, man

zo brasato, trippa al sugo. , ., 

SIMMENTHAL, cucina per Yoi[ 

S p o r t i v i MI nel salone^della 

«« TAURUS,, 
s ; p . A . 

troverete attrezzi ed abbigliamento 
dì classe per TUTTI gli SPORTS 

Ai Soci del CAA, sconto del 10% 
• T A I I O I I ^ PIAZZA DELLA REPUBBLICA, S 
I M U R t i O MILANO . TELEPpNO «7.128 

|ypLii|||^H|p|p|Ti 
|ierSafH<)ntagnà-Row^ 

[Corso Venezia N. 2 4 ] 
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iÉneditreorafliiiriiiie 
d^una giovane Guida francese 

Gaston RébuSat già dal 1942, 
cioè ventenne appena, guida, 
i attualmente a ventisette 
anni di età, uno del più com
pleti e valorosi alpinisti fran
cesi della nuova generazione. 
Nato a Jilarsiglia e da anni 
ormai residente a Chamonix, 
alto, magro, egli è un po' fi
sicamente, qualcosa di mezzo 
fra II marinaio e l'alpinista. 
Sul Calanques della città na
tia, egli ha dato ben presto 
inizio alle prime airrampicate 
di palestra, una strana pale
stra formata dalle pareti di 
erosione d'un lìume, in cui, 
come solitamente accade, la 
bravura dell'abitudinario pas-
saggirtà, riesce a superare 
quelli dell'alpinista pur va
lente. Servendlosène sì di es
sa, nell'acquisizione e nel per
fezionamento della tecnica di 
arrampicata su calcare a tipo 

• dolomitico, senza tuttavia ec
cedere in quella, artificiale, 
ma abbandonandola 'poi - a 
tempo giusto. : per *'volgere 
quella tecnica stessa alla con
quista della vera grande mon
tagna. Il che, d'altro canto, 
riconferma ancora una volta 
come sia pur indispensabile 
per l'occidentalista, che voglia 
attaccarsi sui suoi colossi alle 
vie di difficoltà estrema, la 
padronanza assoluta della tec
nica dell'orientalista. Dicias
settenne, egli avvicina per la 
prima volta l'alta montagna 
ed affascinato, colto ed aperto 
com'è alle sublimi manifesta-
zioni della natura, egli non la 
lascerà più. Nel senso più in
tegrale della parola, cioè, ab
bracciando per la vita la prò-
fessione della guida. A dieci 
anni appena da quel primo ac-
eostamento," " la sua fortunata 
attività, gli ha fatto cogliere la 
risoluzione di alcuni degli ul-
timi problemi, sulle Aiguilles 
de Chamonix. e • un po' dvun-

,que sulle nostre Alpi, A ca-
'• ratterjzzarlo pcròi sia héll'in-

traprcndenza, sia: nel valore, 
nulla varrà meglio di -tre- sue 
eccezionali imprese realizzate 
su due grandi pareti'-nord, 
sulle quali l'alpinismo italiano, 
ha avuto la fortuna suprema 

• di scrivere alcune fra le più 
vibranti pagine della conqui
sta alpina. Vale a dire, la pri
ma; ripetizione della' direttis
sima alla Punta Walker sulla 
nord della.Grandes: Jorasses. 
Sempre sulla nord"J delle Jo
rasses, la quarta ripetizione 
dello spcronfe centrale- della 
P.unta Croz. Inilne, la prim.n 
ripetizione alla nord-est del 
Pizzo Badile. .La prima di 
queste tre grandi salite, Ga
ston RébuHat, l'ha realizzata 
in cordata con una' guida, la 
seconda, con un intero grup
po di allievi-istruttori ad una 
Scuola . di AlpinJsntA. da,. lui 

• diretta, la- terza,- -addirittura 
con un cliente. |!d^ anche, in 
ciò. non v'è si spera, chi'rfon 
Veda l'innegabile altissimo e 
progressivo valore di realiz-
iazione, • 

* * * 
• Le guide moderne, e ciò 

toma a tutto vantaggio della 
completezza, della profondità 
e serietà della loro grande 
passione, e della i capacità di 
trasmetterla nei neofiti o di 
accrescerla negli iniziati, san
no scrivere libri utili, come 
Rébuffat il suo' ; Apprenti 
montagnard ». sanno dar vita 
ad un film di sentimento, co
me Rébufiat il suo .; Flammes 
de Pierre ., sanno tenere emo
zionanti conferenze, cóme Ré-
buifat ha saputo tenerla il 31 
maggio scorso a Torino e il 
12 corrente a Gallarate. Con
ferenze tenute in italiano, ac
compagnate da proiezioni di 
diapositive per lo più note, at 
traverso la pubblicazione di 
Frendo sulle Jorasses e la bel' 
la rivista francese e Alpini 
smè » sul Badile., conferenze 
in cui le sue tre grandi sa 
lite, hanno ripreso vita attra
verso la sua significativa per
sonalità. Il libro cui abbiamo 
accennato," è l'amico e il con 
sigliere dei giovani alle loro, 
prime, imprese. L'autodidatti-
smo, che^fu un po' per Rébuf
fat la ';sùa legge, è raramente 
un princinlo razionale di for
mazione. Egli l'ha scritto, prò- j 
prio per rispiiflhnairc agli ap-' 
passionati 5 della montagna 
< quelle apprensioni, quell»; 
incertezze, » quella paura . che 
Confessac^Umilmènte ' d'avere 
sofferto egli' stesso, Il libra 
e con esso, la guida, che non 
si sente né gelosa né tnono-

^polisficà della sdà esperienza, 
raggiungono il loro scopo nel 
condurre sulla grande mon-
fagna, prima il neofita, • poi 
l'escursionista, quindi Talpi-
rìista ed infine il sestogradista, 
proprio attraverso' queste tap
pe che nella loro successione, 
sono logica scala all'evoluzio
ne sportiva. 

Preoccupandosi di renderlo 
Infine, non solo un rocciatore 
— secondo la tendenza dei 
giovani alpinisti d'oggi — o 
un ghiacciatore, o un marcia. 
tore instancabile — secondò 
la vecchia tendenza —, bensì. 

l'insieme dei. tre. «Fiamme» 
de Pierre», è la delicata in
terpretazione dello spirito 
fanciullesco, dell'alpinista, pur 
primitivo ma preziosamente 
ingenup. che lo porta alla 
gioia dell'azione, laddove per 
le difficoltà, ancor nessuno o 
pochi sono riusciti a passare. 
Il film, narra infatti d'un pa
storello di dieci anni che,, due 
secoli or sono, saliva ogni 
giornp col suo gregge sino ai 
pascoli sottostanti le Aìgull-
lettes d'Argentière. Le guglie, 
esili e brevi, si accendono nel 
tramonti come fiamme di p i e 
tra. Un giorno, proprio verso 
uno di questi tramonti. Il ra
gazzo, per il puro, piacere del 
salire, si arrampica tutto solo 
calmò e cauto sulle Inosate 
roccette, procede d'Istinto e 
d'abilità, sino a raggiungerne 
la vetta. Un nuovo mondo ̂  si 
apre di lassù. Ma la discesa, 
che presenta maggiori diffi
coltà, non gli consente il ritor
no. Dopo alcimi timidi tenta
tivi, il pastorello è costretto a 
desistere: Le qpibre fredde lo 
investono ed egli di lassù, 
senza scomporsi, trascorre la 
sua nòtte nell'abbraccio del 
c i e l o . ' ' • • • ':,'' ' • " ' : y • • ' • , ' '•:'••'. 

Il c a n e a guardia del greg
ge, sceso alle baite del paese 
a dare l'allarme, conduce l'in
domani Il fratello * maggiore 
ed 11 padre del pastorello, si
no al piedi della piccola gu
glia, di dove essi' fanno in 
fretta a tirarlo giù. Da quel 
giorno, molti alpinisti sono ri-

eliiKilna^ióne dei francesi dal
la grande competizione.- Nel 
1935. lo sperone centrale sul
la nord delle Jorasses. fu con. 
quistato In due giorni di lotte 
dal due alpinisti di Monaco 
Peters e Mayer, 'da quel Pe
ter» che l'anno precedente,- in 
un tentativo condotto fin sopra 
il passaggio chiave, a soli 150 
metri dalla cresta sommitale, 
aveva j>erso il compagno di. 
scendendo per il cattivo tem
po, ed era riuscito a tirarsi 
fuori da solo, incolume, per 
quanto sfinito dalle sofferen
ze e dal digiuno, dopo ben 
cinque giorni trascorsi in pa. 
rete. La via fu ripetuta subi
to dopo dalla cordata italiana 
Gervasutti-Chabod, proprio da 
quel Gervasuttl che sin dal 
1933 ne aveva scoperto l'attac. 
co. Dalla cordata svizzera che 
a quella s'era aggregata. Lam. 
bert-Boulaz, quest'ultima, una 
donna "di "un'attività e d'un 
valore prodigiosi. Infine, dopo 
qualche settimana, dai bava, 
resi Messner e Steinauer. Nel 
1938, lo sperone sulla nord 
delle Jorasses. diretto alla più 
alta sommità, quello della 
Punta Walker,. fu conquistato 
in tre giorni di sforzi ecce
zionali, con una decisione è 
una preparazione tecnica am. 
mlrevoli, dalla cordata italia
na Cassin-Esposito-Tizzoni. 
/Questo sperone, offre una 

scalata veramente formidabi. 
le. e forse, senza rivali sulle 
Alpi. L'orientamento sfavore
vole, la forte verticalità, l'ai-

V. 

BRINDES DE OTTOBER 
Diamo U testo del brinditi in dialetto mi-

lanete improvviiato dal socio e poeta Giosa» 
fatte Rotondi il It ottobre «corso in occasione 
della alta alla Capanna, Brletchfsul Crionone, 
indetta per celebrar» l'annìveriario della tua 
inaugurazione. 

Ottob«r in Grlgnon, . . . 

Luss'ion, Respattor dalla.« Brioscó >!... -

Alla bassura losca — etii gh» pensee 

in 'sia goduria immensa — de atmosfara? 

' Chi pensa alla scigheia —• a o l l a nebbiazza 

impattacchenta • grassa - ^ dc'Mtlan?... 

. 'Sc ià ' la man. — LUsslonl E on b»ll beccai 

' de quell tal — che me iniendil E on beli cia-cin 

. . . m a g a r i in meneghini 

> 

^ 
saliti su quegli scogli, con cor
de e con chiodi, attraverso 
vie più difficili, ma nuU'altro, 
se il loro cuore è rimasto pu. 
ro, nuU'altro li ha spinti a 
salire se non un po' di quello 
stesso desiderio gioioso del 
piccolo .pastorello. J - .. ..."-. 

La parete, nord delle Gran
des ' Jorasses, , è certamente 
una delle muraglie più im-
pressionanti e più belle delle 
Alpi. Le proporzioni gigante
sche di questa severa mura
glia, che s'innalza magnifica 
nella regolarità della sua ar
chitettura dal ghiacciàio di 
Leschaux in territorio france, 
se, fin sopra i 4000 metri, so
no definite dall'altezza, sui 
1200 metri e' dalla larghezza, 
sui 1500. Essa è costrutta a 
grandi placche di. granito ed 
a canali ghiecchiàti, placche 
gelide e canali tetri, quasi 
sempre ricoperti di neve e 
vetrato, che il sole illumina 
e riscalda ben di rado. Senza 
dubbio, nessuna parete come 
que.sta, è stata, nella' storia 
dell'alpinismo, oggetto di tan
ti' tentativi, venticinque ad
dirittura, da parte di alpini
sti fra i migliori di tutta'Eu
ropa. La sua conquista, rap. 
presenta ancor oggi, uno dei 
più grandi successi dell'alpi
nismo di tutti i tempii Come 
disse Devies. nella prefazione 
al libro di Frendo, tentata ri
petutamente fra il 1907 e il 
1928, la parte nord delle Jo
rasses, fu l'oggetto,a partire 
dar 1931, d'una vera competi
zione internazionale.' Il gran
de alpinismo francese era an. 
cor troppo giovane a quella 
epoca e si limitava â  qualche 
senza guida e ad una sola 
grande guida, Charlet. Su 
ghiaccio e su terreno misto, 
tipo parete nord, i'successi dei 
francesi potevano stare a pari 
di tutto ciò che si era fatto 
dagli altri. Ma su roccia, non 
si potfeva dire altrettanto. So; 
lo Charlet superava passaggi 
difficili si. come quelli forzati 
da Lochmatter e Knubel. ma 
non di più. Che, egli non co-
nosceva l'uso - dei chiodi. Al 
contrario, itedeschi e gli ola 
lianl, particolarmente i primi, 
capaci di attaccarsi agli iti
nerari di grande difficoltà, 
erano numerosi. Essi dispóne--
vano: d'una grande esperienza 
collezionata sulle vertiginose 
pareti calcaree delle Alpi Ba. 
varesi e delle Dolomiti. La 
ignoranza della techica mo
derna di scalata, fu senza dub. 
bio la ragione maggiore della 

A L P I N I S T I I . 
rammentate che sin dai tempi deUe prime grandi aseenstonl 

l 'UNGUENTO BERTOLOTTI 
DÓtt E. PERABO' 

è sempre stato il prezioso- compagno degli scalatori 
PER HACCHE DA SCARPONI — US^nONI DA 
SOLE .— ESCORIAZIONI E FERITE IN GENERE 

Trovasi TiEtte mfoltori Farmacie 

titudine elevata, i rari punti 
di riposo, lo caratterizzano; Le 
difficoltà, talvolta estreme, 
sempre molto sostenute, si 
succedono senza - discontinuità. 
Quèsio itinerario, fu ripetuto 
per ben quattro volte dai 
francesi: ! nel .'45, dalla corda
ta Rébuffat-Frerido. Nel '46 
dalla:, cordata Allain-Ferlet-
Poincenot-Puolet è dalle guii 
de Lacbenal-Terry che per
dendosi, tracciarono nella par
te superiore, una variante me. 
no diretta. Nel '47 infine, dalla 
cordata Gurekian-Malet-Revel. 

La superba parete nord
est del Pizzo ̂ Badile, ha una 
storia alpinistica meno altiso
nante, ma queste grandi pareti 
nord, hanno più • di qualcosa 
in comune. Molti studi e ten
tativi falliti per interi decen 
ni anche qui. La parete, una 
bastionata verticale di lastro
ni tremendamente lisciati, di 
più di 900 metri d'altezza, SI 
innalzar sino, ad attingere i 
3300 metri. Anche qui, una 
lotta ad oltranza per tre gior
ni, con tre bivacchi, dei quali 
gli'ultimi due nella tormen
ta. E' questa un'altra vittoria 
assicurata agli italiani dallo 
ineguagliabile lecchese- Cas-
sin. Nel 1937, in.cordata con 
Ratti ed Esposito e rimor 
cbiando un'altra cordata, quel 
la • di Molteni-Valsecchi, egli 
supera il muraglione più pau
roso delle Alpi .Retiche. Ma 
questa montagna, similmente ̂  
ad y altre ' tristemente note, 
vuole sia pagato il duro pe
daggio della conc[uista. 

La •' fatica, che il • maltenipó 
esaspera, piega ed abbatte per 
esaurimento le tempre sia di 
Molteni che di 'Valsecchi, pro
prio sulla strada del ritorno. 
Queste pagine di storia alpi-
nisticai ben pochi possono 
ignorarle.' • ; 

Nel 1943, Rébuffat e Fren
do, effettuano i l . primo tenta
tivo per la ripetizione della 
direttissima Cassin. Essi supe
rano il famoso diedro ' di 90 
metri, • uno dei tratti più duri 
dell'ascensione. E bivaccano 
ad un'altezza di 3500 metri sot. 

Ito unEL.violenta tempesta che 
' m et t e i n caTti\?ribndiaónr la 
parete. All'indomani, essi ten
tano di risalire, ma per il ve
trato e la^ neve, sono costretti 
ad abbandonare ed a discen
dere.'•; •. „;, 

Su un pendio di ghiaccio, 
Frendo riesce, ad . arrestare 
Una ' pericolosa caduta di Ré
buffat. Ed il primo tentativo 
è chiuso corda doppia su cor
da doppia. Nel 1945 e precisa
mente il 14, luglio, Rébuffat è 
di nuovo col suo compagno 
alle prese con la gelida mu
raglia. Egli sta per realizzare 
il grande sogno della sua gio
vinezza. L'entusiasmo, la vo
lontà, la preparazione, lo ren
dono degno di cogliere la vit
toria. Il lavoro viene riparti
to, come lo fu per la nostra 
cordata Gervasutti-Chabod sul
la via Peters. A,Rébuffat, so

no lasciati come capocorda j 
passaggi su placche e le chio
dature, a Frendo, le fessure e 
il ghiaccio. La scalata, a vol
te assai aerea, progredisce con 
frequenti passaggi di difficol
ta estrema. Due bivacchi. E 
tre giorni di lotte, come per 
Cassin. Un volo emoMonante 
di Frendo, d'una ventina di 
metri, su un passaggio di roc
cia instabile, per poco, non 
assume, già nella parte alta. 
tinte tragiche. Ma pure con 
il ferito.'la salita viene ulti
mata felicemente. ' '̂  

Per superare la hord delle 
Jorasses dallo sperone della 
•Walker. i primi, alpinisti bi
vaccarono tre ^ volte. I secondi 
due, i successivi una sol vol
ta, gli ultimi fecero la sa . 
Uta in giornata, bivaccando a 
50 metri dalla vetta per rima, 
nere al riparo dal vento. Tale 
è la legge. Via via che la tec
nica si perfeziona, che s'affina
no le condizioni di allenamen
to, che la conoscenza degli,Iti
nerari si definisce, gli orari 
migliorano. CoMunque, la di
rettissima, rimane una delle 
ascensioni più difficili che si 
siano realizzate sino ad oggi 
in alta montagna. 

La cordata Terray-Lachenal, 
che ne ha compiuto la quarta 
ascensione, ha pure realizza
to la seconda alla notoria, 
mente* impressionante nord 
dell'Eiger. Un confronto fra 
le due pareti non pare sia 
possibile, ma quella dell'Ei
ger', data la -sua confo«mazio-
ne e la qualità della roccia, 
è' da ritenersi senza dubbio 
oltreché più lunga, " più arri
schiata e più pericolosa col 
maltempo. Tuttavia le diffi. 
colta tecniche sembrano, for
se ̂ e n o che più, dello stesso 
ordine. 

* * • . , . , • • • . 

• Nel 1947, 'precisamente il 4 
luglio, Gaston Rébuffat realiz
za il più bel desiderio della 
sua carriera-di istruttore. Por, 
tare sulla via Peters alla nord 
delle Jorasses, alcuni allievi 
della Scuola d'Alpinismo che 
egli dirige. Viene così forma
ta una cordata di ben sette 
elementi. Rébuffat e Lachenal 
guide, Bréchu-Michel-Revel-
Vergez., Anche quest'ascensio
ne è stata compiuta in brevis
simo tempo. I sette alpinisti, 
escono in vetta verso la mez
zanotte dello stesso giorno di 
attacco. . 
. ;[1, difficile tratto 'finale, è 
evitato, con una variante net
tamente più facile, a destra 
dell'itinerario originale. Ver. 
so l'uscita però, un seracco 
pericolante staccandosi, spaz
za Rébuffat a capo della cor
data, e il compagno che lo 
segue immediatamente^ Vola 
per una quindicina di metri, 
senza irreparabili corisegueni 
ze,' tranne alcune lieve frat
ture, ma la caduta è fatale 
per il compagno. Michel. 

All'attacco, egli aveva detto 
al suo-capocorda; «Ecco, ho 
vissuto • - sinora per questa 
grande giornata. 11 sogno del
la, mia vita, sta per realizzar
si. Purché si realizzi, e poi, 
potrei anche morire ». 

Là viat è stata giudicata co-
^ ARMA BIANCA 

(continua in if paginn, VII eoi.) 

'M'ffwm, » 

Rébuffat parete nord-est del 

Cena ĉ n pnellone 
La porta del piccolo atrio 

d'mgressó venne aperta bru
scamente dal di fuori e nel 
buio vano si stagliò la robu
sta figura di un giovanottone 
dal viso'jnagro e abbrotuato 
che la luce della lampada al 
soffitto della sala illumina in 
pieno. Mentre il nuovo venuto, 
dalla faccia umida di sudore, 
ristava un attimo còl sacco in 
.spaila a cercar con lo sguardo 
un posto nell'affollato locale 
del Rifugio, una voce gioiosa 
lo salutò dal tavolo in fon
do" — Ciao Martini! —- Un 
sorriso illuminò il volto del 
giovane che rispose contento: 
. Buona sera Cremonesi > e 
.«.i diresse verso l'amico che, 
fattogli posto alla sua panca, 
lo accolse con cordiale effu
sione: — Che miracolo!. Come 
'-lai? Devi ancora mangiarp? 
Io ho appena terminato..... 

— Sono partito,da Milano 
un po' tardi; ho qualchecosa 
nel sacco. 

— E che intenzioni hai per 
domani? Scommetto che sei 
qui per la tua < fissa > della 
Torre Est... 

Un sorriso enigmatico incre
spò le labbra di Martini, che 
evidentemente, non - voleva 
sbottonarsi, divertito 'tuttavia 
per le supposizioni del com
pagno. ' . 

r— 3eh, vedremo... Ora la
sciami cenare perchè la sgrop
pata dalla Val Stretta mi ha 
aguzzato l'appetito. 

Nel frattempo il custode si 
era avvicinato al tavolo dei 
due. 

— Mi porti un caffèlatte ab 
bendante — ordinò Martini 
che, dopo essersi asciugato 
col fazzoletto il sudore del 
viso, aveva cominciato a scio 
gliere il laccio del suo sacco 

Sciolse il primo e davanti aglij 
Occhi curiosi dell'altro gio'vane 
apparve un bel trancio di pa
nettone, un ,pd' raffermo, ma 
ben levato e invitante col suo 
delicato profumo. 

— Capperi! — esclamò il 
ciarliero Cremonesi. — Co
minci la cena dal dessert op 
pure vuoi festeggiare in arati- j contengono *34 calorìe, di pò 
_ i „ „ 1™ . . : , , : _ j i j — : « i _ i i ; : i —- j i . n j i _ , i c i p o l a v i t t o r i a d i d o m a n i ? 

— Calmati, te ne darò una 
fetta e sarà per te il dessert; 
per me. invece, è la parte 
principale del pranzo. 

— Come? Sei delicatino dì 
stomaco, tu cosi robusto? Hai' 
qualche disturlio gastrico? 
Non avrei mai creduto... ' 

— Non credere nulla; sia 
benissimo e il mio stomaca 
potrebbe digerire anche i sas
si, ma non sono uno sbafatore 
insaziabile come ie. Ti spie-j 
gherò come può bastarmi que
sto squisito panettopc. 

E siccome l'amico aveva 
preso tutta l'aria di un punto 
interrogativo, continuò, men
tre una fumante scodella ài 
caffèlatte gli veniva portata 
sul tavolo: — Vedi? Anzitutto 
caffèlatte; è il miglior antidoto 
ai l'eleni della fatica ed ha 
pure il suo valore nutritivo; 
poi mi prendo una ijclla fetta 
di panettone — e accompagnò 
le parole col gesto, offrendone 
una anche a Cremonesi — é 
la intingo non nel vino, come 
farai certamente tu, ma in 
questa scodella. Che deli
zia!... — e si interruppe per 
qualche momento portandosi 
alla bocca il dolce e ripetendo 
l'operazione più volte-

— Ma ti può bastare per 
cena? — insistè l'altro incre
dulo, dopo aver divorato la 
sua fetta e bevuto il resto del 
vino che aveva nel- bicchiere. 

Ione »c ho pollato circa m£tà 
di un chilo e pertanto, poiché 
te ne too dato un b ^ pezm, ne 
rimansnno più di tre €JtSi, che 
mangio tutto ora. Cnn (questo 
inttiDdiEso nel mio stomaoo al
meno 1200 calorie, oltre > 
quelle del caffèlatte: infatti 
ogni 100 grammi di panettone 

primo diedro sulla 
Pizzo Badile 

(foto P. Bernard) « Alpinisme » 
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e ne levava un cartoccio az-| — Quasi, perchè dopo pren. 
zurro piuttosto voluminoso e do appena un pezzo di for-
poi un involto più piccolo.'maggio. Come vedi, di panet-

ODESTA MA DI BUON GUSTO 
à Mostra della Montagna a 

XI 4 corrente'fsi è ufficiai' 
mente inaugurata a Mortara 
la < Mostra della Montagna ». 
organizzata da quello Sezione 
del C.A.I. in unampio e mae
stoso .locale di Palazzo Late-
ranense, in piazza Carlo Al
berto, un angolo tranquillo di 
impronta antica^ dell'operosa 
« copitalc del riso ,. II corag
gio dell'avv, Guglielmo Ma-
gnaglii, presidente del C.A.I. 
mortarese, nel volere ed at
tuare l^ lodecole iniziofira, è 
staio degnamente premiato, 
perchè.chi fosse aìidato a vi
sitarla, con preconcetto scet
ticismo, si è iHcreduto e le 
conpratulozioni ^espresse agli 
orpanizzotori èrono dettate 
da sincero impulso dell'oiiiino. 
Allestita con molto buon gusto 
ha offerto in sintesi di tutto 
un po'; indotiinofa poi la di
sposizione delloisata, per cut 
il visitatore erà\iguiaato da 
apposita passerella che lo por
tava automaticamente dinan
zi agli stand, ai; quadri, alle 
fotografie, alle vetrine. 

Vi era una parte commer
ciate, comprendente gli arti
coli di equipaggiamento, dagli 
scarponi ogli sci e lord attac-
chjj alle giacche a vento, alle 
tende per campeggio, al ma 
terlale di propaganda turisti 
co; e un'altra prettamente al
pinistica con numerose foto 
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Notiziario corale 
Iniziamo co» questo t Noti

ziario > nna rubrica perma
nente di informazióni su cori, 
manifestozioni corali e canti 
alpini. Per alimentarla rivol
giamo invitai ai direttori dei 
principali Cori, sorti nume-, 
rosi ovunque in questi ultimi 
tempi, ad tnotarci una noti-
ziola per ogni loro manifesta
zione pubblica. E' infatti in
teresse di molti alpinisti. Se
zioni e Società alpinistiche ed 
escursionistiche il conoscere 
possibilttò e programmi per 
serate corali, novità di repcr-» 
torio, ecc. 

Da un opuscolo, edito dalla 
Famiglia ' Trentina di Merano 
in occasione del secondo Con
corso eorale regionale tenuto
si recentemente in Merano, 
apprendiamo l'esistenza nella 
regione atesina dei seguenti 
cori: 1. Coro Castel, ad Arco, 
2. Coro La Tor a Caldonazzo, 
3. Cima Tosa a Bolbeno, 4. Do. 
lomiti a Bressanone, 5. il coro 
Rosalpina a Bolzano (già noto 
al pubblico per 1? sue tra
smissioni alla radio e vincito-
i-e del concorso). 6. Coro Stel
la Alpina a Layarone; 7. Nin-
fea-a..Fiavft»-8-.Scarpon aj-ta-
v'is, 9. Sesto Alpini a Merano, 
10. La Rupe a Montagnaga, 11 
Passirio a Merano, 12. Coro 
Presanella a Pinzolo, 13. Bian. 
castella a Pomarolò, 14. Coro 
Sociale a Pressano, ,15. Gen-
zianella, pure a Pressano, ' 16. 
Sass a Rovereto, 17. Brenta a 
Tione, 18. Coro. G.E.I, a Rove. 
reto. 

Dopo di che viene sponta
neo il raffronto' con altre re 
gioni: la Lombardia, ad e 
sempìo... 
• Il Coro Alpino Lombardo 
di Milano ha avuto successo 
a Lodi 11 12 ottobre u. s. in 
una serata organizzata dal 
Comitato Cittadino per la 
Fiera, serata alla quale hanno 
partecipato in massa dirigenti 
e soci della locale Sezione del 
C.A.I. Venne presentato 11 se

guente programma:. La Mon-| 
tanara, la Viulèta, SalQd a lai 
primavàira, Cheste viole. Sul 
ponte di Berati, Stelutis, La 
Valcamonica, Les Monta-
gnards, Sul M. Bianco, La Ra
ganella, Le Roseane, Lee l'an. 
dava e mi vegneva, El Rese-
gun, Bramaputra, Richiesta .a 
gran voce dal pubblico venne 
improvvisata, fuori program
ma. La Gigia. , 

# Nel bollettino « Dischi no
vità» di questo mese, della 
casa . La 'Voce del Padrone » 
vediamo annunciato il disco HN 
numero 2550 portante inciso 
La Viulèta e Ohi de la Val 
Camonica, riduz. di V. Car-
niel, esecuz. Coro Alpino Lom
bardo, di Milano. Un buon di-
sca: facilita agli amatori l'ap
prendimento corretto delle 
canzoni; auguriamo perciò la 
massima diffusióne a codesti 
nuovi mezzi di propOganda 
dei nostri canti. • ' 
• Il Coro Rosalpina dì Bol
zano, diretto dall'esimio Mae. 
stro Giuseppe Hossaro, in una 
esecuzione diffusa ultimamen
te dalla radio taazionale ci ha 
pértaesso di udire canti alpini 
squisitamente làterpretati. Tra 
essi «Marmolada» che è stato 
per molti un rivelazione, nel 
suo bellissimo testo dialettale 
ladìno-dolomitico e nel suo 
melodico sviluppo. .Vorremmo 
sentirlo ancora, presto. 

Nuova mulattiera Sappada 
Passo di Sicra. — L'Azienda 
autonoma di 'Sappada, ha 
provveduto durante la scorsa 
estate ad aprire una comoda 
mulattiera, in sostituzione del 
vecchio ingrato sentiero, da 
Sappada all'erbosa distesa di 
Passo di Siera (m. 1593), da 
dove altra mulattiera (ex car. 
rarccoia di guerra) scende in 
Val Pesarina, a GulzeL Dal 
Passo di Siera il sentiero al
pinistico costruito nel 1935 e 
recentemente riattato, porta al 
Rifugio Fratelli De Gasperi, 

grafie, fra cui quelle prege
voli dell'Istituto fotografico 
Sella di Biella, carte topo-
grafiche, guide alpinistiche, 
quadri di montagna, libri, 
pubblicazioni corie e una mo
stra- fotografica retrospettiva 
dei campeggi del C.A.I. Pavia. 
Varie Sezioni avevano contri
buito con l'invio di fotografie 
e di materiale, oltre alla Sede 
centrale del C.A.I.: Vigevano, 
Pavia, Como, La Spezia, Mila
no e l'Ente del Turisino di 
Vercelli con modelli di casette 
tipiche valsesiane e fotografie. 

All'inaugurazione, avvenuta 
alle 15, erano intervenuti per 
il C.A.I. Centrale, il Segre
tario generale EVoezio Bozzo
li Parasacchl col Direttore Fe
lice Boffa, il Sindaco di Mor
tara doti. Giouanni Ferrari con 
varie altre autorità locali e 
tutti; i Consiglieri della Se-
zìorie fnortarese, l'accademi
co del C.A.I. Vitale Bramani, 
il Presidente dilla Sezione di 
Vigevano rag. Saracco e quel
lo di Pavia rag. Zanivolti, con 
ìiumerosi soci delle rispettive 
Sezioni. . > 

' Bozzoli ha sciisaio l'assenza] 
del Presidente, generale, im 
pegnato altrove, di cui ha 
portato il saluto cordiale. Poi 
i'avv. Magnaghi, nell'ampio 
corridoio di Palazzo. .Latera-
nensé, trasformato in sala di 
conferenza ed affollato da 
circa 300 persone, ha tenuto 
la. prolusione inaugurale rile
vando come il C.A.I. Mortara, 
nato un onno fa come Sotto
sezione, tenuta a battesimo da 
quella di Vigevano, sia ora di
ventato autonomo, raccoglien-' 
do 200 soci in una cittadina di 
12 mila /abitanti ed abbia un 
Rifugio di sua proprietà sopra 
Alagna, alla • Grande Halle. 
Ha affermato poi come que
sta Mostra della Montagna, 
sorta da principio fra un cer
to scetticismo, abbio potuto 
realizzarsi ad opera esclusiva 
della sua Sezione, senza l'au
silio di alcun altro Ente o Co
mitato: ha, insomma, trionfato 
l'idea della montagna come 
dimostrano le rappresentanze 
convenute. Il suo scopo è so
prattutto quello di far cono
scere, la montagria ai giovani 
della.città. 

Dopo questo breve preludio, 
I'avv. Magnaghi ha parlato su 
€ Dante alpinista ». impossibi
le sunteggiare Itf conferenza 
in poclie righe; bisognerebbe 
riprodurla integralmente, ciò 
che contiamo di fare in imo 
dei prossimi numeri. Magna-
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ghi è un valente avvocato pe
nalista e pertanto la sua ora
toria ha la spontaneità e la 
scorrevolezza di chi è abitua
to a trattare qualsiasi argo
mento; ma si è rivelato so
prattutto uno studioso e un 
poeta, se ha saputo cogliere in 
quell'esauribile miniera costi
tuita dalla < Ditiino Comme
dia » i rersi e gli accenti più 
ricini alla sua passione di al
pinista, spigolando qua e là 
nel divino poema, specialmen
te nei .. Canti > dall'Inferno e 
del Purgatorio certi passi che 
potrebbero ben definire i ter
mini di un'ascensione alpina. 
In conclusione, ha affermato 
l'oratore rispondendo all'in
terrogativo postosi. Dante non 
è stato alpinista nel senso mo
derno, ma buon camminatore, 
mentre Virgilio invece èra un 
suo buon'maestro. <Da_qua-
lutume parte-si prenda'la Di
vina Commedia, dobbiamo 
persuaderci che l'altissimo 
Poeta di tutti i tempi è stato 
veramente l'interprete e il do
minatore del pensiero dei con
temporanei e precursore dei 
tempi nuovi ». 

XJn vivissimo applauso ha 
salutato la fine della dotta ora
zione, che aveva sommamente 
interessato gli ascoltatori e 
che, aggiungiamo noi. riu
dremmo volentieri a IflUano 

Poi inizio della visita alla 
Mostra, protrattasi per qual
che tempo. Più tardi I'avv. 
Magnaghi invitò gli ospiti alla 
Sede del C.A.I., in una bella 
sala di Palazzo Cambieri, ove 
è stato loro offerto un rin
fresco, durante il quale il sin 
daco dott. Ferrari tenne un 
breve discorso sorprendendo 
gradevolmente ali alpinisti 
presentì P^r l'elevatezza del 
suo dire ispirato ad una perr 
fetta comprensione delle loro 
idealità. E ci sovvenne allora 
di averlo già sentito in occa
sione dell'inaugurazione del 
Rifugio alla Grande Halle, 
quando portò l'adesione della 
città alla prima opera realiz
zata dagli alpinisti mortaresi. 

La Mostra è stata aperta fi 
no al 14 corrente, frequentata 
sempre da molto pubblico < 
ojjfioncata da altre manifesta 
ziòììi di propaganda alpinisti
ca: l'S e 9 corrente proiezione 
in un cinema cittadino del 
film di Casara , I Cavalieri 
della montagna.; il 10 no 
vembre nel salone del Muni
cipio, il dott. Saglio ha proiet
tato,le sue note numerose dia
positive a colori; infine il 12 
novembre, nel salone SALPIA 
H . Coro Alpino Lombardo. 
ha riscosso un vivo successo 
col suo scelto repertorio di 
canzoni. Gaspare Pasini 

La figlia di Wlijmper 
a Zermatt 

La signora Ethel Blandy, 
figlia di Edoardo 'Whymper, 
è stata a Zermatt la scorsa 
estate. Nel corso d'una breve 
cerimonia organizzata dal 
Centro alpino di Zermatt. ella 
ha donato al museo del Cer
vino il bel ritratto di suo pa
dre eseguito nel 1894 dal pit
tore Lance Calkin e che figurò 
alla National ' Gallery. Ha 
inoltre regalato al museo nur 
morosi documenti: lettere, an 
notazioni, prove, disegni a 
mano di 'Whymper. Il Museo 
si è anche arricchito del < Li
bro dei viaggiatori» dell'al
bergo del Monte Rosa per gli 
anni 1858-1865. Questo docu
mento prezioso per la storia 
dell'alpinismo è stato recente
mente ritrovato . nel fondo di 
un cassone. 
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VIENI CON NOI 
a sciare in Austria 

Kidoziofle sulle (juote e SDÌ .niezzi ineecaoici 

A complemento di quanto pubblicato sul numero prece
dente, informiamo i nostri amici che per i partecipanti ai 
viaggi C-R.E.S.E. abbiamo ottenuto ima riduzione sui mezzi 
meccanici che a seconda delle località varia dal 20 al 50'/» 
dei prezzi stabiliti. Diamo 'in particolare un estratto dei 
prezzi e delle riduzioni: 

Funivia austriaca della Zugspitze 
Sciovia di Ehrwald 
Funivia automatica di Lech-Oberlech 
Fimivia di St. Anton 
Seggiovia di Sòlden-Hochsdlden 
Funivia di Igls-Patschericofel 
Funivia, sciovie e skilift di Kitzbuhel 
Skilift di Intertùx 
Funivie e sciovie di Zeli am See da stabilirsi 

Per facilitare l'orientamento presentiamo la seguente ta
bella riassuntiva dei prezzi, divisa per categorie; 

Categoria Super Extra 

Prt'zzo norm. 
Riduzione in Kcpllini 

50";'. 17 
20"/n 2,.50 
2,5'/. 3 
25'/o 8 
33V. . 6 

, 25»/. 6 
20»/. 3 
50V. l 

Ziirs (A) 
Zurs (B) 
Kitzbuehel (A) 
Lech (A) 
Oberlech 
St. Anton 
KitzbUehel (B) 
Obergurgl 
Lech (B) 
Hochsolden 
Igls 
Ehrwald (A) 
Seefeld 
Kitzbuehel (C) 
Zugspitze 
Zeli am See 
Solden 
Patscherkofel 
Intertùx 
Gerlos (A) 
Ehrwald (B) 
Berwang 
Kuritai 
Gerlos (B) 

Anche I prezzi sono stati cosi definitivamente determi
nati a modifica di quanto pubblicato sul numero precedente. 
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oo inferiori ai *19 dt ì pro
sciutto crudo e superiori a 
quelle ©S'erte da «n .-«guai 
peso di carne di maiale, tìw 
sono .S25. 

— Hai fatto dunque uno 
studio scientifico? 

— No, sono dati che ho ap
preso e che confesso mi hanno 
impressionato. Oel resto la 
natura, s-tessa te ne fa accor
gere dal senso di sazietà che 
ti prende dopo averne ingeri
to ancfec meno di quanitìo fac
cio io. E poi basta pensare "agli 
ingredienti che compongano 
un buon panettone te, come 
vedi, questo è della marca più 
rinomata»: farina, burro, zuc
chero, uova, uva sultana e ce
dro candito, il tutto perfetta
mente amalgamato,' lievitato e 
cotto a perfezione, che dà un 
alimento assimilabile, squisito, 
molto efficace per 11 recupero 
delle energie. Il palato ne è 
deliziato e io stomaco non fa 
nessuna fatica per digerirlo. 

Non è necessario che sia 
fresco; anzi, io lo preferisco 
un po' raffermo. Ha lo stesso 
sapore qui a 2000 metri come 
in pianura; lo gradisco ora 
che siamo in autunno e ancor 
di più mi piace d'inverno. Lo 
gusto anche in estate, al mat
tino per colazione, sposandolo 
ad una tazza di latte freddo. 
Per il vero, in città ne consu
mo meno; qualche fetta al • 
mattino e alla sera per com
pletare la cena, ma in monta
gna ne sento ormai il bisogno, 
come stassera. dopo la limga 
salita... 

E quasi eccitalo dal proprio 
dire. Martini riprese il pasto, 
gustando a pieni palmenti. 
Cremonesi stette per qualche 
minuto silenzioso, poi, poco 
convinto, sbottò; — Sarà, ma 
per mio conto preferisco una 
bella bistecca sanguinante... 
Ammetto che al mattino pia
cerebbe anche a me, col so
lito caffè ed anche alla sera, 
dopo un buon pranzo con del
lo spumante... 

— Perchè lo considei'i sol
tanto una ghiottoneria. Io 
invece ne ho fatto, come 
deve essere, un alimento. E 
stassera. quando salirò in cuc
cetta, mi sentirò certamente a 
posto più di te, con tutta la 
carne che hai inghiottito e 
avrò lo stomaco leggero, per
chè tutto sarà digerito in bre
ve. Per la bonne bouche ter
minerò con un pezzetto di 
permigiano; è un pasto igieni
co che ho sperimentato da 
tempo, che mi soddisfa, e mi 
dà la forza fisica necessaria 
per la mia passionaccia. E co
me sai, di sforzi ne compio 
abbastanza in montagna... 

Altra parentesi di silenzio, 
interrotta solo dal lieve masti
care di Martini, che, terminata 
l'ultima fetta, .passò al for. 
màggio *'cominciò adassapo-"* 
rarlo lentamente. 

— E poi — riprese con fono 
più sommesso — sarà una 
stramberia sentimentale, ma 
quando vado molto lontano, 
nelle Dolomiti o in Val d'Ao
sta, mi piace avere con me un 
po' della mia Milano, sia pure 
attraverso questa specialità 
ormai conosciuta in tutta Ita
lia, per non dire nel mondo. 
Vedi, dove va a finire certe 
volle il campanilismo? C'è chi 
fa il tifo per la squadra di 
calcio concittadina, io lo fac
cio per il panettone... Però, 
fra quanto rappresenta il non 
va.̂ to campo gastronomico mi
lanese, mi pare che questo sia 
il più caratteristico, il più me-
nesJjino di tutti. E io mi sento 
meneghino fino all'osso... 

— CJià, perchè io sono forse 
di Calascibetta? 

— E che importante indu-
."̂ tria ha originato! Quando 
penso alla oscura prestineria 
di via Chiusa, dove ha iniziato 
tanto modestamente colui che 
può con.siderarsi l'industrializ. 
zatore del nostro panettone... 
Anche questo, vedi, mi fa 
inorgoglire quasi fosse merito 
mio. E poi — soggiunse con 
maggior animazione, trascina
to dall'enfasi — il panettone 
è il dolce alpino per eccel
lenza... 

E, di fronte allo sguardo 
meravigliato dell'amico, incal
zò: — Sicuro. Rammenta la 
sua forma: non ti richiama la 
sagoma di tanti monti? Duran-
te la cottura tende ad alzarsi 
anch'esso e il migliore è quello 
ben lievitato. Del resto, i l 
nome della qualità più rino
mata è quasi pleonastico, per-» 
che ripete il significato di pa
nettone: quante località mon
tane, infatti, non si chiamano 
• Muot,' o , Mott., che vuol 
dire appunto a forma di pa
nettone? Specialmente nel 
bergamasco e in Lombardia 
trovi innumerevoli monti pre
ceduti o seguiti da questo ter
mine: ti cito solo l'Alpe Motta, 
sopra Madesimo. Da ciò si può 
arguire che i primi toponoma. 
sti, che erano i montanari del 
luogo, non avevano trovato di 
meglio, per definire la forma 
di determinate alture, che ri
chiamarsi al classico dolce mi
lanese. 

— Bene; ora che hai termi
nato la cena, possiamo andar
cene a dormire, perchè domai, 
tina devo alzarmi molto pre
sto. Allora sei proprio diretto 
alla Est? E credi che non 
potrei fare da secondo? 

Martini alzò le spalle: — Se 
proprio ci tieni... Ma non ti 
garantisco la riuscita: ho già / 
tentato due volte inutilmente... 

Gipas 
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LO SCARPONE 

ELLE SEZIfllI DEL CJI.L 

Le nuove Quote sociali 
Con delibera d e l l ' A s s e m b l e a s traordinar ia dei soc i , t e 

nutas i la sera d e l l ' l l corente , l e quote d e i Soci de l la n o s t r a 
Sezione, per l e var ie categor ie , sono s t a t e cos i s tab i l i t e : 

SEZIONE: N u o v i Soc i : ordinari q u o t a annua L. 2000, 
tassa d'iscrizione L. 1000; aggregat i L . 1200; tassa d ' i scr i 
z ione L, 1000. •' 

R innov i : Soc i ordinari L. 2000; a g g r e g a t i L. 1200. 

S O T T O S E Z I O N I : N u o v i Soc i : ordinari quota L. 1500, t a s s a 
d'iscrizione L. 600; aggregat i L . 900, ta s sa d' iscriz ione L. 600. 

R i n n o v i : Soc i ordinari L. 1500, a g g r e g a t i L. 900. 
' P e r i Soci ordinari la quota è c o m p r e n s i v a de l la R i v i s t a 

de l C.A.I. e de i d u e n u m e r i m e n s i l i d e « Lo S c a r p o n e ». 
Il resoconto de t tag l ia to d e l l ' A s s e m b l e a verrà p u b b l i c a t o 

su l pross imo n u m e r o d e « Lo S c a r p o n e ». 

Il mese pross imo a v r à l u o 
go il Franzo soc ia l e del la n o . 
s tra Sezione che , c o m e l 'anno 
scorso, si terrà nel sa lone 
de l Ris torante Commerc io , in 
Piazza del D u o m o , sabato 3 
d i c e m b r e p.v. a l l e ore 20 
préc i se . 

Il salone d e l « C o m m e r 
cio » è stato ampl ia to e for -
i i i to anclie di i m p i a n t o per 
l'aria condiz ionata , in m o d o 
chie i nostri soci v i si t r o v e 
r a n n o tutt i quant i uni t i in 
u n unico e confor tevo le a m 
b i e n t e . 

C o m e è ormai v e c c h i a tra 
d iz ione per quest i nostr i c o n -
v iv i i , verrà serv i to u n o s c e l 
t o m e n ù : la quota è di 
L. 1000 e c o n s i g l i a m o di pre 
notars i al piì i p r e s t o presso 
la nos tra Segreter ia , p e r c h è 
i copert i sono l imi ta t i a 300. 
S o l o per il t a v o l o de l la P r e 
s idenza s a r a n n o fissati i p o 
sti e o g n u n o p o t r à scegl iers i 
i l proprio a suo p i a c i m e n t o 

Per Soci venticinquennali 
Tutti ì Soci iscritti al C.A. 

l. dai 1924 sono pregati di 
passare in Segreteria, onde 
essere presi in nota per il di-
s t i n f ido di « venticinquenna
le », che sarà distribuito in 
occasione del Pranzo sociale, 
la sera del 3 dicembre p. v. 

Manifestazioni 
cnltnrali 

L a conferenza « Su l sesto 
i r a d o » de l la Guida G a b r i e 
le Frariceschini a v r à luogo 

Mercoledì 23 corrente 

a l l e ore 21, ne l s a l o n e del 
Liceo Beccar ia in piazza San 
Ales sandro . ( Ingresso l ibero 
p e r i Soci de l la Sez ione di 
Mi lano) . 

La Mostra fotografica 
d e l l a S o t t o s e z . T e c n o m a g i o 

Sì ricorda che il 18 corrente 
a l le ore 21 si inaugurerà nel 
sa lone della Sez ione di Milano 
(v ia Silvio Pe l l i co 6) la Mo
stra fotografica del la Sottosez. 
Tecnomasio. 

Essa rimarrà aperta fino al 
25 corrente, tutti i giorni dal
le 9 alle 12, dal le 15 alle 19 
t dalle 21 alle 23. 

All'ordine del giorno 
Contribuire a rendere pos

sibile- una migl iore s istema
z ione dei Rifugi non significa 
soltanto compiere un'opera 
buona, ma concorrere in mo 
do tapgibile, nel la forma più 

' efficace, alla propaganda in 
favore dell 'alpinismo. 

E' quello che hanno fatto e 
ohe additiamo al plauso degli 
appassionati del la montagna: 

I l Dr. Guido Bertarelli, be
nemeri to Ispettore del Rifugio 
« V Alpini », che ha fatto ese
guire a proprie spese opere 
varie , fra cui un locale an
nesso alla Capanna .e instal la
z ione di servizi igienici . 

11 Gr. Uff. Enrico Volpato, 
benemèri to Ispettore del Ri
fugio . C. Branca », per opere 
varie fra cui una grande ter-
i-azza antistante alla Capanna 
e affacciata verso i l ghiac-* 
oiaio, alla cui costruzione c o n . 

corse con u n cospicuo contri
buto. 

La S e z i o n e si sente grande
m e n t e obbligata ai generos i 
consoci, e ringraziandoli di 
cuore a n o m e di tutti gl i a l 
pinisti, conta sempre sul la ef
ficacia suggest iva del l 'esempio. 

» Sottosez. "Corsera 
11 30 ottobre scorso trenta so

ci, guidati dal Reggente dott. 
Gibelli.capo dei traduttori e dal 
prof. Dubinni, vicesegretario di 
Redazione, hanno effettuato la 
«castagnata» tradizionale al rif. 
Sette Termini del- C.A.I. Varese 
raggiunto In pullmann fino al 
Pian della Nave e IX51 a piedi. 
Hanno trovato cordiale accogli-
enza da parte del custode; so . 
no rimasti entusiasti sia della 
località, particolarmente ricca 
di seduzioni in questo .scorcio 
di stagione, sia del piccolo ma 
grazioso rifugio e del modo c o . 
me è tenuto, rimanendo sorpre. 
si dinanzi alla straordinaria 
fioritura di gerani che, alle por. 
te dell'inverno, adorna tuttora 
di tinte fresche e vivaci la fac . 
ciata e l'ingresso del rifugio. 

Nel ritorno è stato compiuto 
il giro Gugliate, Marchirolo, 
Ponte Tresa, Porto Ceresio, Va-
rese, Milano, 

Con l'occasione abbiamo il 
piacere di segnalare che l'A
zienda Elettrica Municipale di 
Milano darà inizio, la press i 
mama primavera, ai lavor i di 
costruzione di due strade car
rozzabili: una che partendo da 
S. Caterina Valfurva farà ca 
pò a l l 'Albergo , dei Forni e 
l'altra che da S. Nicolò, l u n g o 
la Val Zebrù, toccherà la 
baita del Pastore. 

N o n occorre mettere in e v i 
denza quanto queste due ope
re contribuiranno a valoriz
zare i Ri fugi suddetti, nonché 
gli altri situati sul versante 
Val te l l inese del l 'Ortles-Ceve 
dale, e a dare di conseguenza 
maggior sv i luppo al m o v i m e n 
to alpinist ico in quel la zona 
di particolare interesse e i m 
portanza. 

Lutti della Sezione 
Inesorabile malattia s tronca-

va, in età ancora florida, l 'è-
s is tenza d i Antonio Polvara, 
Socio vi tal iz io della nostra S e 
zione e membro de l . C.A.A.I. 

Egli ha lasciato largo r i m 
pianto, spec ie in coloro c h e Io 
conobbero da vicino e cond i 
visero il dono dell'amicizia. 

Al fratel lo Luigi Gaetano 
Polvara, p u r e nostro fedel i ss i 
mo Socio ed eminente a lp in i 
sta accademico, la Sezione r in 
nova l e condogl ianze p iù s e n 
tite, mentre invia un c o m 
mosso saluto alla memoria 
del Consocio immaturamente 
scomparso, 

* * * 
Pure in questi giorni i l S o 

cio fedelis.simo e Consigl iere 
centrale dott. Guido Bertarell i , 
ben noto per le sue b e n e m e 
renze alpinistiche, ha avuto il 
grande dolore di perdere l'a
rata madre. 

La Sez ione si associa con v i 
vo cordoglio al suo lutto. 

Altra perdita dolorosa d e v e 
registrare la nostra. Sez ione: 
anche il dott. ing. JVfario Ber
tarelli, Soc io nostro e apprez
zato Consigl iere del T.C.I., è 
mancato ai v iv i . 

Rendendo omaggio al la Sua 
memoria, inviamo alla d e s o 
lata famigl ia i sensi del nostro 
profondo cordoglio. 

IL R I F U G I O CORSI in Val 
Martello sarà aperto i l 20 d.i-
cembre con scuola di sci. La 
strada sarà tenuta sgombra 
dalla n e v e a lmeno fino a Gio 
varetto per tutta la stagione 
invernale , anche perchè la 
Società Montecatini sta co 
struendo una diga a Giovarc i 
to e una galleria che porta 
l'acqua dalla Valmartel lo in 
Val di Lasa. i 

C A. Wt„ 
MILANO - Via Pattari, 1 

Dall'Assemblea dei soci tenu
tasi il 28 ottobre u. s., risultò e-
letto 11 seguente Consiglio: pre
sidente Galli Eugenio; vice pre
sidente Bray Salvatore; segreta
rio Castagnero Alberto, consiglie
ri Azimonti dott. Gino. Baroni 
Aristide, Granzini Giuseppe, Lo
di Antonio, Mincini Paolo, Moz
zali Luigi, Negri Gino e Scielzo 
Mario. 

Sottosez. Credito Italiano 
Per concessione del CRAI, a-

ziendale Credit, abbiamo otte
nuto l'uso di un locale nuovo 
in via B. Porrone 8. che verrà 
adibito a sala di riunione e con
ferenze. I soci sono Invitati a 
frequentarlo tutti j mercoledì 
sera. 

Per l'inizio della stagione scii
stica viene organizzata, col pa
trocinio del Crai aziendale, una 
gita a Gressoney la Trinité 11 7-8 
dicembre. Programma in sede. 

I soci sono invitati a preparare 
il loro migliore materiale foto
grafico per la prossima Esposi
zione foto-alpinistica d e g l i 
« scoiattoli ». • 

G. A. M. 
Via Silvio PelUco. • 

E' stato definito il programma 
dell'attività invernale. La rosa 
delle sue mète va dall'Alpe Ar-
coglio a Madonna di Campiglio; 
da.Clavlere ad Oltre 11 Colle; dal 
Breull all'Alpe Devero. 

La stagione viene Iniziata il 7-
8 dicembre p. v. a La Thulle, col 
seguente programma: partenza 
11 7 alle 6,30, arrivo a I<a Thui-
le 12,30. Esercitazioni sul campi. 
Discesa a Pré S. Didier (cena e 
pernottamento). L'8 mattina sali
ta alla Thulle; escursione alla 
Punta Mlravidi. Partenza da La 
Thille alle 17,30: arrivo a Mila
no 22,30. Quota, di partecipazio
ne L. 3400-3500. Programma det
tagliato In sede. 

S.U.C.A.I. .Milano 

Sottosezione Edison 
Il Consiglio Centrale del CAI 

ha ratificato la costituzione di 
questa Sottosezione. 

Se soltanto ora questo gruppo 
è sorto in seno al C.A.I., pure 
esisteva già numeroso nel pas
sato e lo dimostra l'attività svol
ta negli scorsi anni. 

Per il prossimo inverno è sta
to tracciato un programma che 
inizia con una « Cinque giorni » 
in Val Formazza a partire dal 3 
dicernbre, per la quale è già sta 
to raggiunto il completo con 90 
partecipanti. 

Seguiranno la Thuille, Foppo-
lo. Aprica, Pian di .Bobbio, 
S. Moritz, Madonna di Campi
glio, Presolana e Cervinia con 
date che verranno comunicate 
in seguito. 

Il 15 ottobre è stata organiz
zata una gita sociale al Pizzo 
Stella {m. 3163) allo Spluga, riu
scita ottimamente. 42 parteci
panti, fra cui una rappresentan
za della Sottosez. Corriere della 
Sera col suo reggente. Alle 20 
tutti si trovavano riuniti nell'o
spitale Gap. Chiavenna (m. 2050), 
in riva al lago Angeloga, molto 
beri condotta da Aldo Dal Curio, 
che viene additato ad esempio 
perchè, vera mosca bianca fra 
i custodi, chiede in visione la 
tessera del C.A.I.... Il mattino 
successivo, mentre tre cordate 
effettuavano l'ascensione per il 
Canalone Federica, gli altri 30 
portavano a termine la salita per 
il normale percorso della vedret
ta Mortee e della Cresta del Cal
cagnolo, ritrovandosi tutti In 
vetta verso le 10, malgrado i 30 
centimetri di neve fresca caduta 
nei giorni innanzi. Tempo ma
gnifico e temperatura primave
rile hanno coronato la bella af
fermazione collettiva della « Pi
relli ». 

Assemblea generale 
Per martedì 14 dicembre p. v. 

alle ore 17,30 è convocata l'as
semblea generale ordinaria dei 
soci, nei locali della sede.. L'as
semblea sarà valida, in seconda 
convocazione, alle ore 18, qualun
que sia il numero di soci. 

L'o.d.g; è ' i l seguente: 
Elezione del Presidente dell'as

semblea; relazione del Consiglio 
uscente; approvazione biìoncio 
consuntivo 1949; nuove quote; 
elezione di due scrutatori; varie. 

Seguiranno le votazioni per l'e
lezione del nuovo Consiglio di
rettivo, che proseguiranno la 
stessa sera dalle ore 21 alle 22,30. 

Ogni aggiunta che 1 soci voles
sero apportare all'o.d.g. suddetto 
dovrà essere depositata in segre
teria entro venerdì 25 corrente. 
Da mercoledì 30 corr. l'o.d.g. de
finitivo, come pure copia del bi
lancio, sarà in Sede a disposi
zione. Per votare occorre pre
sentare il tesserino Sucai In re
gola coi pagamenti. E' ammessa 
una sola delega per ogni votante. 

PROGRAMMA GITE. — Per 
la stagione invernale 1949-1950 
la Commissione apposita orga
nizzerà numerose gite sciistiche 
e sci-alpinistiche, il cui prò-
gramma di massima è il se
guente; 

7-8 dicembre: Sestriere; 18 
dicembre: Pizzo Formico; 22 
gennaio: Sestriere; 5 febbraio: 
Balta Guidali e P.so Baldiscio 
(valle Spluga); 19 febbraio: M. 
Vignavaga (Bergamasche) ; 5 
marzo: M. Cristallina da Airolo; 
19 marzo; M. Bissone e M. Ros
so dal rif. del Forno; 2 aprile: 
Cima Piazzi (alta Valtellina); 
9-10 aprile: Testa di Malatra e 
M. Dolente (vai Ferret) oppure 
Ag. du Midi; 23-25 aprile; Palla 
Bianca (Alpi Venoste); 30 apri
le, 1 maggio : M. Leone . Ran-
thom; 7-8 maggoi: Gran Serz e 
punte Nera e Rossa della Grivo-
la; 2-4 giugno: Allalinhom . 
Alpubel (Capanna Britannia). 

Questo programma è solo o-
rlentativo, potendo venire mo
dificate sia le date sia là meta 
in relazione alle • condizioni del
la neve, del tempo, fece. Oltre a 
queste, verranno organizzate g i . 
te domenicali economiche verso 
le località più vicine a Milano 
(Artavaggio, Madesimo, Poppo-
lo, ecc.). Ai soci verrà comuni
cato il programma eoinpleto 
delle singole gite a mezzo di 
circolari periodiche. Comunque 
la segreteria è sempre a dispo
sizione dei soci, tutti } giorni 
feriali dopo Je 18.30 e il vener
dì anche dopo le 21, per tutte 
^e informazioni. ' .: ' ' 

^ 1 
cesso ha etterato 11 Corso di 
Ginnastica Fresciistica organiz
zato dal Fior di Roccia ed al 
quale la Fisi ha dato il suo pa
trocinio. Le lezioni si sono ini 
zlate - ieri sersi ; alla presenza 
dell'ing. Gandinlj del Comitato 
Alpi Centrali, con la partecipa
zione di ben 126 allievi, dei quali 
47 della sezione agonismo, ; 28 
sciatrici, e 50 del corso normale. 
Le lezioni, sotto la direzione del 
prof. Mosconi,, proseguiranno 
nella palestra di via Orazio nei 
prossimi giorni». - -̂  

Difatti abbiamo superato ogni 
rosea previsione: segno che la 
passione dello isci è molto viva 
negli ambienti cittadini. Tra gl i 
allievi possia-mo annoverare 1 
migliori elementi dell'agonismo, 
quali Guzzetti, Ferrari e Robec. 
chi della « Penna Nera », Kighl-
ni e Rigonl del Cai di Monza, 
i fratelli Mantovani. : Caraccini, 
Somaini e la campionessa mila
nese Cicei Necchi, lo stuolo nu
meroso della Pirelli ed altri 
tanti giovanissimi. Ne va dato 
plauso alla Commissione agoni
smo, con l'infaticabile Pippo D e . 
Amicls. \̂  

Calendario gite 

FIOR [Il ROCCIA 

SCI CAIUGET 
' • - • • f 

Dopo le brillanti, affermazioni 
della '.passata s tag ione : lo Sci 
CAJ.UGET è già In pieno fer
mento per la preparazione delle 
squadre ed 11 passaggio in ras 
segna degli atleti che dovranno 
difendere 1 nostri colori sociali, 

Nella specialità di discesa ve-
dreirio ancora il nostro campione 
Mario Beltrandi. 

Un buon gruppo di giovani 
ugetini parteciperà pure alle 
competizioni agonistiche.-

In attesa dei brindisi, agli a-
tleti, al dirigenti sportivi Tonio, 
lo e Calderan auguri, augurii 

Nuovo Consiglio della. U.O.E.I. 
Firenze. — Il 30 ottoTbre scorso 
si sono svolte le elezioni in se
guito alle quali u nuovo Con
siglio è così formato: Renato 
Lecci, presidente; Ubaldo Paté, 
chi, vicepresidente; Gabriele 
Palmerini, segretario;' Omero 
P o g g i a n i, cassiere-economo; 
Bruno Bini per l'escursionismo; 
Renzo Ceoconi per lo sci; Aldo 
Boccinetti, addetto olla cultura 
e arte. 

Diamo in linea di massima il 
calendario che verrà stampato 
ed inviato a tutti i soci: 

17-18 dicembre: Cervinia; 26 
die. Alpe di Mera; 31 dlc.-l 
genn. Ponte dj-Legno; 1-8 gen
naio: Settimana sciistica in lo
calità del Trentino; 5-6-7-8 genn. 
Canazei; 8 genn.: Foppolo; 14-lS 
genn. Aprica; 15 genn. Cl^isone, 
Formico, Presolana; 21-22 genn. 
Madesimo ((Jtoipodolcino); 22 
genn. Madesin*;.- -28-29- genn.j 
Bormio; 29 geijh, Mòttarone; 4-5 
febb. Sestriere;; Svfebb. Oltre il 
Colle, Zambia; ì l - 1 2 febb Alpe 
di Mera; 12 febb. Pialeral; 18-19 
febb. Madonna di Campiglio; 19 
febb. Piani di Bobbio; 25-26 
febb. Carnevale a Schilpario; 25 
febb. Schilpario; 5 marzo Fop-
polo; 11-12 marzo Madesimo 
(Coppa Sci-Tennis); 12 marzo 
Madesimo; 18-19 marzo Sporti-
nia; 26 marzo-2 aprile Settimana 
a Cervinia: 1-2 Aprile Cervinia; 
26 marzo Madonna di Campiglio; 
8-9-10 aprile Cormayeur; 29-30 
aprile Ventina; 28-29 giugno 
Stelvio. Di ogni gita verrà pub
blicato in sede il programma. 

PROSSIME GITE; QuÀla allo 
Stelvio sarà già effettuata; la 
prossima ha per mèta Cervinia 
(Albergo Jumeux) nel giorni 17. 
18 dicembre. • 

Notizie liete; In casa Bonzani 
(madre... la Belcarina) hanno 
detto: e tre! E' arrivata in questi 
giorni Maria-Elena. 

Sottosezione Varronc 
Z.o Accantonamento sociale. 

— Si è svolto in Val Martello, 
nei Rif. Corsi e Borromeo. L'e-
levatOT numero dei partecipanti, 
conferma la buona riuscita dei-
nostra organizzazione. Tutti i 
presenti, fra cui' alcuni soci di 
altri sodalizi, sono rimasti sod
disfatti, sia per le indimentica
bili giornate, sia per la località 
che ha permesso alla quasi to
talità dei presenti dì compiere 
interessanti ascensioni e traver
sate ad altri rifugi, sia per l'or
ganizzazione e l'encomiabile 
trattamento avuto da parte del 
signor Hatele e dei coniugi Co
lombo, ai quali va il più sentito 
ringraziamento. 

Il Consiglio ringrazia la si
gnorina Perego. i soci Mariani, 
Bercieri e Bellonl per la col
laborazione data al direttore 
sportivo prima e durante lo 
svolgersi dell'accantonamento. 

Un'altra manifestazione estiva 
che va segnalata, è l'accantona
mento organizzato dal socio 
Lazzaretto, che ha saputo tra
scinare una decina di Soci, al 
Rif. e lea Scavarda (Gruppo del 
Rultor) dove glj appassionati 
dello sci hanno potuto svolgere 
utili esercitazioni ed interes
santi ascensioni. Al custode ' ed 
a Lazzaretto un grazie ed un 
plauso. 

Premio Varrone. — I buoni 
per un. abljonamento a «Lo 
Scarpone », sorteggiati durante 
le ultime gite e l'accantonamen. 
to sono stati vinti da. Strada. 
Corno e Turati, mentre alle 
sig.ne Rovaris e Milazzi sono 
stati assegnati 1 due < buoni 
gita ». 

Lutto. ^ Il vecchio socio Gio. 
vanni Barbieri è deceduto in se . 
g u i t o a grave malattia. Alla fa
miglia le nostre condoglianze 

Nuova Sede: 
Tla Discipli-ni 2 . 

Milano 
Tel. 153.8W 

Corso di ginnastica prescllstlca 
l i miglior apprezzamento di 

questa manifestazione lo ha dato 
la «Gazzetta dello Sport» del
l'll corr. che nella' cronaca del
l'inizio del corso ®1 è cosi pro
nunciata; «Il più brillante sue-

Bellano 
U S corrente I soci della Se

zione pervio e di questa Sot
tosezione (complesisvamente ol. 
tre una cinquantina) si sono re
cati al Rif. Luisa del C.A.I. di 
Asso al Forni (Alta Val Varrò. 
,ne),. per, la.b.enedizipi}5. del_ ves; 
siilo della Sottosezione dì Bei-
lano, donato dalla socia signo
rina Gerosa. ^ •• '\ 

Partita alle 8,, la comitiva rag
giungeva verso''»lè 11 la Cappella 
dei Forni, ove don Luigi Lissonl 
celebrava a Messa e benediceva 
il vessillo. ' opera pregevole del 
Reggente di questa Sottosezione, 
pittore prof. Guigard. Successi
vamente nel Rifugio aveva luo-
go la^colazlone, dopo la quale 
il presidente sezionale comuni
cava l'adesione del Presidente 
generale dfi\ C.A.I., di quello 
della Sezione di Milano e di 
Dervlo. nonché del presidente 
della S.E.L.. sèmpre simpatica
mente vicina. 

Ritornati a Preimana. la Pre
sidenza si" recava a ringraziare 
il parroco don Carelli per l ap
poggio dato alla manifestazione, 
dopo di che fra < cariti della 
montagna, si faceva ritorno a 
Bellano e a. Dervio. 

Alpinisti Padovani (Sezione 
sciatori) possono richiedere le 
credenziali di riduzione del 40% 
per viaggi singoli o in comitiva 
dirèttamente alla SAP, qualora 
partecipino a ' manifestazioni o 
gare Indette daEa FISI. 

• Ricordiamo a tutti l soci che 
è aperta l'iscrizione ed il tesse
ramento per 11 1950. Ognuno 
faccia il suo dovere « procuri 
un socio nuovo. 

Fra gli escursionisti 
L'Associazione . Proletàri E-

scursionlsti (A.P.E.) dì Milano 
ha conohiuso 11 suo intenso pro
gramma dell'anno in corso con 
una festa delle castagne ad Ac
quate, sopra liCcco, organizzata 
dalla locale Sezlqne. Numerosi 
i partecipanti, con l'intervento 
delle Sezioni di Mandello. Mi
lano, Bergamo, Pavia, Cantù ed 
Albiate. Vennero presi preven
tivi accordi per l'organizzazione 
del prossimo i congresso sociale 
che si terrà a Bergamo, orga
nizzato dalla locale Sezione, per 
U 27 corrente 

La 2.a Mostra di Fotografia e 
Pittura della Soc. Escursionisti 
Stella Alpina di Torino è stata 
aperta 11 13 corrente nella sede 
sociale. 

tlnA'Ugorailone • U benedl. 
zione della fiamma del Club 
Alpinistico Cuorgnatese è avve
nuta U 23 ottobre a Belmonte, 
alla presenza di rappresentanze 
dei centri" vicini e* del C.A.I., di 
Iirrea.- La cerimonia si è chiusa 
con cori alpini. ,,• 'i 

Una Gappelietta-rifugio 
ai Monta Ramaceto^ ' 

' La . Sez.. Escursionismo della 
Lazio di Roma organizza pel- 27 
corrente una gita a Monte Fori-
tecellese (m. 1626), che richie
derà sei ore di niarcia. 

Il.C.E.N. di Napoli indice pel 
20 corrente una gita a M. Muto, 
di media difficoltà.' Pel 27 altra 
gita straordinaria s da , determi
narsi. A fine d'anno verrà sor
teggiato Un premio. tra i soci 
Ordinari che avranno, prima del 
25 dicembre, versato la quòta 
1950. • : • < 
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U.a.E.T.-Torino 
Quote 1050 

Soci Ordinari L. lOÒO annue 
Soci Aggregat i » 70O annue 

A tutti j Soci v iene inviato 
. Lo Scarpone . del 16 di ogni 
mese . Tutti coloro che des ide
rano ricevere anche il nume
ro del 1^ di ogni mese sono 
pregati di versare l ire 200. 
• A tutti 1 Soci Ordinàri v ie 
ne inv ia ta la Rivista del C.A.I. 

La tassa iscrizione per i 
« n u o v i Soci » è di , L. 200 
compreso l'importo della tes
sera e del distintivo .sociale. 

Rit irate le domande , per 
nuov i soci sia presso la S e 
greteria sociale che presso la 
nostra vetrina pubblicitaria di 
Piazza Castello. 

Il Natale alpino anche pei bimbi della citta 
Il . Natale A lp ino . è ginn 

to alla Sila ventunesima edi 
zione e. se guardiamo il Inn 
go cammino ' percorso, possia
mo dirci ben soddisfatti del 
l'opera compinta- A b b i a m o 
si/pernio, senza mai cedere 
agli ostacoli e alla stanchezza, 
il lungo pe r iodo dei ìo guerra 
e del dopoguerra, e siamo si
curi di aver fatto molto bene 
n e l nome del Club Alpino Ita
liano. Tutti noi del Comitato 
ricor.diomo gli anni, lontani e 
vicini, in cui si partiva da 
Miiono sotto i boTnbordanienfi 
e, con mez:!;i di fortuna, si 
giungeva a stento nelle p iù 
lontone uallafe, accolti vera
mente come i « M a g i » della 
leggenda.- Scarsi i doni, ma 
vivo l'entusiasmo in chi dava 
e in chi riceveva. Quel ch i lo 'd i 
r i so , da noi o t t en t t to attraver
so acrobatici intrighi, era con
s iderato una vera provvidenza 
da quelle povere popolazioni, 
che spesso si vedevano ne
gata la già misera assegnflzio-
ne mensile di mezzo chi lo
g r a m m o . ' 

Oggi, per fortuna, que l l e 
strettezze sono soltanto un ri 
cordo 'e noi possiamo tornare 
a una più serena considera
zione delle nostre possib'lità 
e delle infinite necessità che 
Vediamo inforno q. noi. 

Sema dimenticare % bimbi 

delta montagna, che sono e 
saranno sempre l'oggetto pr'i-
•ìno della nostra sollecitudine, 
noi non possiamo fare a meno 
di accorgerci delle tante mi
serie che ci sono u ic ine e the 
si nascondono sotto il lustro 
e sotto il chiasso della vita 
cittadina. Non è assolutamen 
te nostra intenzione di sosti 
tuirci o di entrare in gara con 
le numerosissime opere di 
beneficenza già esistenti nella 
nostra generosa città, n é di 
es fendere la nostra azione ad 
un campo che non sapremmo 
come delimitare e nel quale 
le nostre modeste forze fini 
rebbero col disperdersi. Noi 
vogliamo soltanto guardarci 
intorno, per vedere se nelle 
nostre immediate vicinanze 
non esiste qualche miseria ve
ra da sollevare, qualche affan 
no da consolare. E vogliamo 
farlo così, semplicemente, al 
l'alpina, con un tifiodesto dono, 
con una parola b u o n a e c o n 
una forte stretta di mano. 

Sappiamo, e ne siamo ben 
tiefi, che questo nostro p e n s i e 
ro è cond iv i so da molti. Il con
te Ugo di 'Vallepiana, sempre 
.soHecifo per fuftc le opere di 
bene, ci sci^iveva in proposilo, 
e.iortandoci a rivolgere la no
stra attenzione . aiiche ai bim
bi poveri della città, ed ?n 
modo specialissimo ai bombi- , 

n i dei poveri dignitosi, dei po
veri con i colletti b i anch i , on -
che se sfilacciati.. 

Focciamo nosfro questo e-
sorfozione dell 'amico carissi
mo e rivolgiamo un vìvo ap
pello a tutti i Soci, perchè vo
gliano segnalarci l . c o s i o loro 
òonoscenzo di povertà vera, 
dignitosa e meritevole della 
nostra attenzione. Secondo il 
numero delle richieste, che 
dovranno essere presentate in 
Segreteria non oltre il giorno 
10 dicembre, il Comitato de
ciderà circa le modol i fò del lo 
distribuzione. S' intende che le 
segnalazioni dovranno riferirsi 
esclusivamente a' b a m b i n i d i 
famiglie povere. 

Ferve intanto nelle sale del
la nostra Sezione il lavoro di 
preparazione per questa no
stra sagra della bonfd. 'Verrà 
spedito a giorni e verrà pub
blicato sul primo numero del 
prossimo dicembre, l ' appel lo 
del Comitato a tutti l Soci, a 
tutti gli amici della n o s t r a 
benefica istituzione: l'espe
rienza del passato ci lascio già 
prevedere una- larga messe di 
offerte e di doni. E ancora una 
po}ta. il nome del Club Alpino 
Italiano risuonerà sulle l a b b r o 
e nei cuori dei 2000 nostri pie 
coli r)rotetti. 

Erberto Barberis 

Quole sociali e noofi Soci 
Rivo lg iamo ancora un v i v i s . 

s imo appel lo a tutti i Sòci per
chè il pagamento della quota 
per l'anno 1950 avvenga entro 
il d icembre p . v . 

Sono le imprescindibil i ne 
cessi la organizzative che ci 
impongono questo amichevole 
appel lo perchè, come è noto, 
la spediz ione del giornale « L o 
Scarpone » e della « Rivista 
del CrA.I. » avv iene dal mese 
di pagamento della quota so
ciale e d è nostro v i v o desi
derio che tutti gli indirizzi 
ecc. s iano pronti per l'inizio 
del l 'anno jn jfiodo da evitare 
i soliti disguidi che si verifi
cano con . la spedizione degli 
indirizzi a poco a poco in re 
lazione ai versamenti del le 
quote sociali. 

L a Sezione. CAI-UGET 
riuscita a mantenere invariate 
l e quote e cioè: L. 1000 an
nue per i Soci Ordinari e 
L. 700 per gli aggregati . E-
una quota possibile per tutti 
i Soci e che deve indurre i 
Soci stessi non solo ad essere 
sol lecit i nei pagamento ma 
anche solerti ne l procurare 
alla U g e t nuovi Soci. 

S i a m o tutti d'accordo! La 
Segreter ia attende, quote e 
nuovi soci. 

Serata cinematografica 
La sera d e l 23 corrente al le 

ore 21 al Teatro Litta in cor
so Magenta , . si svolgerà una 
serata cinematografica col s e 
guente programma: 

Topolino, sonoro; Un b imbo 
in pericolo, s o n o r o ; Ascensio
ne suU'Himalaia, m u t o . . 

La durata compless iva del lo 
spettacolo sarà di circa due 
ore e ••-' ""sirto. 

Premiaz ione atleti. — D o 
menica 27 corrente alle ore 15 
avrà luogo i n sede la premia
zione degli atleti vincitori dei 
Campionati sociali di sci della 
S.E.M. , . ; ; . 

Pross ime- 'g i te . — Ricordia
mo che pe l -6-8 dicembre p . s . 
v iene organizzata la prima 
gita sciistica' della stagione al 
Sestriere, base Sal ice d'Ulzìo, 

Gito turIstl(.'o iti Svizzera. -^ 
Il 2 ottobre uW " gruppo di 40 so
ci capitanati da Grassi ha com
piuto un giro in Svizzera col se
guente itinerajrlo : Como, Luga
no, M. Ceneri, Madonna del Sasso, 
Locamo, Strega, Milano. Gita 
molto interessante, ottimamente 
organizzata, che ha lasciato In 
tutti I partecipanit il desiderio 
di ripeterla in altre località. ì n 16 ottobre tm numeroso 

Lutto. — SI è- spenta negli j gruppo di soci ha raggiunto la 
scorsi giorni -Ja signora Maria ! conca di Tareento ed è salito al 
Isotta Bianchi Andeiloni, madre!Monte Bemadia, tornando verso 
della socia Felicita Isotta in 'Vel-1 sera a Tareento pei: il cenone 
lani Marchi. Ai famigliari l'e-i.sociale. Il presidente della sezlo 
spressione del: nostro cordoglio. Ine, ing. Lodatti. dopo aver ricor-

- '_____^__ idato i soci caduti in guerra e 
quelli dispersi in Russia, proce
deva alla distribuzione dei di
stintivi d'oro ai soci che da oltre 
25 anni appartengono al C.A.I. 
La s^ata è proseguita fra cauti 
alpini e danze, terminando con 
la brillante parodia di un noto 
conferenzière eseguita dal sodo 
Zaccarelli. 

B R E S C I A 
Il 29 ottobre è stata inaugurata 

la nuova sede sezionale, in corso 
Zahardelli 4: essa consiste in 
due sale e ufficio di segreteria 
decorosamente ' attrezzate, si da 
offrire un piacevole ritrovo. La 
organizzazione ' e l'arredamento 
si devono all'ing; Bota e al se
gretario dott. Pippo Orio. 

Numerosi soci sono intervenuti 
alla cerimonia, soprattutto anzia
ni, • e ima rappresentaiiza del 
C.A.I. di Bergamo. Il cappellano 
militare don Bonomini ha im
partito la benedizione ai locali, 
E' seguito il tradizionale convl-
'vio, ^1 cui termine il presidente 
Piero-Guidetti si è compiaciuto 
dell'opera compiuta 'con notevoli 
sacrifici finanziari, raccomandan
do ai soci di frequentare la sede 
con assiduità. L'avv. Carlo .Bo 
nardi, uno deì„più anziani, ha 
'voluto ' aggiungere là sua calda 
parola accennando alla solenne 
cpmmciiMnazione del settanta 
cinquesimo della fondazione di 
questa sezione. - ' , 

G O R I Z I A 

te trascorrere, viaggio com
preso, ben dieci giorni a 
Kìrchberg in Tirol nei mìglio-
ri alberghi e icon ottimo trat
tamento. . • 

I turni sono così suddivisi: 
If dal 26-12-1949 al 5-1-1950; 
2? dol S-1-I950 ol 15-1-1950. 
- Vgetinì, richiedete i l pro

gramma completo e non ritar
date a prenotarvi versando un 
terzo della quota di partecipa
zione. Avete anche la possibi
lità di effettuare il pagamento 
con rateazioni di vostro gra
dimento. 

10 giorni in Austria 
Ricordiamo o ì Soci che t 

posti per i turni sciistici in 
Austriaj^ sfanno grodofamente 
esauretiàosi e che è indispen
sabile '-tma sollecita prenota
zione. • 

Come è noto, con L. 1S.500 
per la prima categoria, e 

L. 15.600 per la seconda potè-

Una gita al Sestrìères 
Domenica 2Q corr. avrà luo

go una gita a l Sestrieres p^i 
una visita al .nostro Rifugio 
ed ai lavori iri coirso. , 

U n pranzo speciale sarà al
lestito al Rifugio . ., 

I l v iaggio Si effettuerà in 
pul lman gran turismo con 
posti numerati! Partenza ore 8 
da Piazza Carlo Alberto. P r e z . 
zo viaggio L. 800 (AR) . Prez
zo pranzo L. MO. I soci t e l e 
fonino anche -Jabato 19 e. m. 
in Sede p e r évere notizia se 
v i sono ancora posti disponi
bil i . 

Rifugio CÀI-UGET 
Venini Sestrieres 

Questo Rifugio (m. 2035), a 
pochi passi dal piazzale de l le 
funivie, è pronto a r icevere 
gli sciatori. 

TARIFFE: Pens ione comple 
ta L. 1300 con i l seguente trat
tamento: Colazione: caffè-latte 
o cioccolata o > t h è con msir-
mel lata e pane; Pranzo e ce 
no.' asciutta o minestra in 
brodo, carne, c o n contorno, 
frutta o formaggio, pane. Per
nottamento: su materasso la
na, guanciale, coperte lana, 
federe lenzuola; ' 

Turni sett imanal i L. 9000 
con antipasto e dolce a fine 
turno. 

PERNOTTAMENTI: In ca
mera con federa e lenzuola 
L. 350. In dorriiitorio L. 310. 
Pasto completo L. 500., S p u n 
tino sciatore L. ?20. ; 

Tutti i giorrili fest ivi pul l 
man g^an tur ismo con par
tenza da piazza'iCarlo Alberto 
ore 6,30. . '3; . 

Prezzi speciali" e ridotti a 
tutti i soci c o n i combinazioni 
viaggio e pranzò! Per tutta la 
stazione invernale i Soci non 
devono dimenticare i l loro 
Rifugio Venini . > 
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Soc AIp. F .A.LC. 
MILAKO . Via S. Paolo, 10 

L u n e d i 21 novembre alle ore 
7,45 nella Chiesa di S. Maria 
in Camposanto (dietro il'Duo
mo), Don Enrico Cattaneo ce 
lebrerà la S. Messa in suffra
gio dei Morti della F.A.L.C, 

Assemblea ordinaria 
MARTEDÌ' 29 novembre , 

a l le ore 21,30 precise, n e l sa
l o n e di v ia San Pao lo (sopra 
la nostra Sede) . 

Ordine, del g iorno 

— Relazione morale e. finan
ziaria dell' anno sociale 
1948-49. 

— Elezione del Consiglio p e r 
l'annata 1949-^50. 

— Celebrazione del trenten
nale della F.A.L.C. ;, 

•— Vorie, 
Data l'importanza degl i ' ar

gomenti , nessìino, manchi . Si 
raccomanda v ivamente la p u n 
tualità! 

Gite - leAettnate: 4-5-6 novem
bre. • — ' Un gruppo di soci sog
giorna al nostrp Rifugio in con
dizioni ideali, materiali e di 
spirito 

6 novembre: Gita alla Cor-
nagera - limitata a Sel'vino per 
ragioni... atmosferiche, «na non 
per quésto meno riuscita, 14 
partecipanti. 

adi 

SOCIETÀ IIPIWSTI 

VisMariala.31 • tmu 
Ricordiamo a tutti i soci del

la Sezione rocciatori che^ gran 
parte del materiale -è stato rin-' 
nevato nel corso dell'anno e che; 
per 11 1950 sarà sostituita .anche 
la rimanente parte, in maniera 
che per il 1950, sia corde che al
tri accessori per rocciatori sia
no completamente rinnovati. 

Gite invernali. — K' allo stu
dio • 11 programma delle gite 
sciistiche che pubblicheremo 
nel prossimo numero. 

Gita sciistica a Rolle. — Pel 
23 corr. è indetta la prima gita 
invernale a Passo Rolle. Il pro
gramma dettagliato è esposto 
all'albo sociale. I s6ci che in
tendano parteciparvi sono pre
gati di passare dalla sede nelle 
ore d'ufficio o di mettersi in 
contatto con l'addetto ali»»'Se
zione sciatori, Danilo Casarotto. 

< , • • » ! " * ' ' • 

Affiliazione FISI. — Ricordia
mo che la S.A.P. è affiliata alla 
Fisi e pertanto tutti i .soci go
dono' dei' benefìci derivanti: Co
lerò che sono iscritti allo Sci 

Come abbiamo, pubblicato, 
l'anno scorso la vecchia guida 
Ben iamino Fosson d'Ayas .ave
v a raggiunto nell 'agosto la ci 
m a del Castore (m.:4230) al la 
bel la età di 90 anni. Ora, .co,-
m e no ta la Rivista mens i le 
del C.A.S. n e l suo ult imo n u 
mero « questo sforzo non ha 
alterato la sua salute." D i pas 
saggio a Fieri (Ayas) qualche 
sett imana fa, abbiamo • tenuto 
a stringer la mano a questo 
valente e , v e n e r a b i l e veterano. 
Egli porta a l legramente i - suo i 
91 anni e racconta volontieri 
i suoi ricordi di guida, 'dì cui 
i pr imi r imontano al 1880 e la 
sua v is ta al Papa alpinista 
Pio XI , con cui si intrattenne 
a parlare de l l e sue care corse 
al Monte R o s a » , . 
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LARtPEIIZm 
(li tre grandi iiuprese 

• (continu'az. della 1' pagina) 
m e l 'aveva giudicata i l nostro 
indimenticabi le Gervasutti: di 
4' è ràdo c o n passàggi di 59. 
In conclusione, veramente e c -
ceziotiale questa .provai di v i , 
talità dell 'alpinisino francese, 
che sembra risalito ormai > a 
quel posto di supremazia pc-̂  
fcupato. pr ima ,dai tedeschi • e 
poi dagl i i tal iani stessi. Còme 
nel 1945 per la Walker, R é -
buffat,. i l 27 àgostp 1948, è', il 
primo a . riprendere, a distan
za di u n intero decennio, un 
it inerario aperto da Cassin 
Eccolo infatti sul la nord-est 
del Badi le , i n procinto di con
cretare con i l cl iente Bernard, 
la p iù ambiziosa . aspirazióne 
della sua professione di gu i 
da. Tre giorni di lotte e tre 
bivacchi occorrono anche a 
loro c ó m e ai primi salitori. It 
maltempo, come nel la prima 
salita, v i met te la' sua nota di 
tormento. A n c h e . q u i , la va lu 
tazione fatta da Cassin è' ri
confermata. U n continuo sue 
cedersi d i passaggi di difficol
tà estrema. La via, meno lun
ga che non quella tracciata 
sullo sperone della Walker, 
presenta tuttavia u n maggior 
numero d i -passaggi di grande 
difficoltà; alcuni di essi, più 
difficili dei passaggi maggior
mente impegnat iv i della Wal
ker stessa. 

Ne l la prima -giornata, sono 
i passaggi in un succedersi di 
diedri che lo sorprendono e 
che lo impegnano a fondo. Il 
giorno successivo, è addirittu
ra meravig l iato dalle • audacie 
d'un ta le it inerario. Egli non 
può fare a m e n o di esprimeire 
la sua ammirazione per l ' im
presa di Riccardo Cassin, po i 
ché essa è la realizzazione di 
un'audacia e d'una tecnica su
periori. Certamente, occorre
va u n orientalista, conclude 
egli, p e r essere all'altezza del
la s i tuazione su una simile 
parete di granito. Lo spigolo 
sud-est del la Torre Ti;ieste, la 
parete nord del la Cinia Ovest 
di Lavaredo, la ,paretèi ,nord
est del Pizzo Badile, là diret
tissima nord de l le Jprasses, 
sono tutte imprese concepite 
ed attuate dallo stesso capo
cordata Cassin, ne l giro di tre 
anni. U o m o di energia, di v o 
lontà, di resi.stenza i stupefa
centi, egli , a distanza d | ' a n 

ni, è perciò ancora g iustamen
te considerato, attraverso la 
ripetizione del le sue imprese, 
come il p iù grande arrampica
tore ital iano in quei tempi di 
supremazia alpinistica, d'una 
classe cosi eccezionale, c o 
m e solo tutta una generazione 
sportiva, a volte , offre. . 11 
granito. . 'egli affermava a suo 
tefnpo. n o n può fare impres
s ióne a no i dolomitisti . La n o 
stra tecnica ci avvantaggia 
assai. La diminuzione degli 
appigli è. compensata dal la-di
minuzione della verticalità. 
Solo i l fattore altezza e mal 
tempo possono rendere p iù 
dura una salita occidentale' , . 
Il segreto del le sue vittorie, 
consistette soprattutto n e l sa
per fondere mirabi lmente la 
padronanza del la tecnica con 
la forza. Forza fisica e m o 
rale, acquisi te con u n allena
mento intens iss imo ' di pale
stra. Forza di volontà,- sicure?-
za in sé stesso e nei compagni 
di corda, tenacia e costanza, 
in un-ardimento a tutta, .pr.ova. | 

A R M A B I A N C A 

D u e anni or sono l'allbra 
giovaniss ima Sottosezione del 
C.A.I. « Fontanabuona » di Ci-
cagna (Genova) s i fece iniz ia , 
tr ice della posa di una Madon
nina sulla vet ta de l Monte Ra-
rnaceto (m. 1348i, ne l l 'Appen. 
n ino genovese . Ora. in seguito 
a progetto del suo Reggente, 
Gino Foppiano, per la cui rea
l izzazione apportarono aiuto 
soci e simpatizzanti , è la volta 
di' una Cappelle.tta-rifugio sul 
Ramaceto stesso, costruita' a 
temp6 di record e inaugurata 
so lennemente i l 30 ottobre 
scorso, alla presenza di' oltre 
mi l le persone; convenute da 
vari centri de l la Val le Fonta-
nabuona e Val . 'd'Ave'tq. La 
Cappelletta è riuscita mol to 
b e n e e. offre la possibilità di 
uti l issimo rifugio, non essen
dovi nel le v ic inanze altra p o s . 
sibil ità di r icovero. ' -

L a cerimonia, ebbe inizio col 
tagl io del s imbolico , nastro,' 

alla presenza di numerose a u -
torità e personalità del luogo ; 
poi v e n n e celebrata 'la Messa 
ad opera di don D e Martini 
e " i n seguito i l v icepresidente, 
della Sez ione di Genova a v v . 
Saviott i ebbe -cordiali paro le 
di e logio per l'iniziativa del la 
,€ Fontanabuona > . e r ingraziò 
tutti coloro che 'v\ h a n n o c o l 
laborato; infine parlarono Gi
no F o p p i a n o - e Giuseppe F a b -
bri, per- la Sottosezione « F o n -
tanabuona »,"affermando c h e 1 
soci sono decisi a proseguire 
senza sosta nel cammino in -
irapreso e confermando U 
propria devozione alla Sez io
ne l igure e al C A I . ,^' 

^ 

> GASPARE PASINI 
Direttore, responsabile e . própr. 
Autorlzzaz. Tr'.bunale Milano 
Z fcuglio 1948 - N. 184 del Reg. 

S.A-M.E. -'Via Settala 22 Milano 

C A S A S P E C I A t l Z Z A T A ' 
troverete tutto '̂ per 'là mon
tagna a prezzi' d'imbattibile 
concorrenza. Sconti .ai ; Soci 
del CA.t. e Società. . . ^ „ _ _ _ ^ 

Alpinisti! Sciatofi: tuiti'iìa 

CARLO COLOMBO 
( g i à ' v i a Cario, Alberto) Intono 

LO CU/A 
-jf^- BEGLI 

/PORT/ Telef. $$-S98 

S C I MMMA™iaL3.a00 illift 
G O L S P O R T MILANO - VIA LIPPI. 43 • TEL. 209.014 
PRODUZIOh'E BIACCHE A VENTÒ E SUANT/ SCI 
51 LAHIHAMO' SCI E SI RIPARANO-RACCHETTE 

Vetta 
CRONOGRAFO 
ANTIMAGNEncO IMPERMEAfiaE 

w 

/^•flTTflCCHI 
^5 CI 

A L P I 
C O R T I N A 
S P L U G A 
B B E U I L 
L I V E I O 
S I U S I 
O B T L E S 
A O S T A 
Z -E' T A 
E I S B E R G 
c a v i 
A O S T A - e 
LATEMAR 
uomo ' d o n -
n a b i m b o 

SCI • BASTONI • SUITE • ACCESSORI PER SPORT INVERNAI) 
D i t t a L . G H I U A R D I - M i l a n o 

\£auidalMvdoHi^\ià€ixiosi 
r lOTEOOEIEl* «OIIANDO 
OeCHIAlt PEIFEIII f IN TEMPO 

A. Chierichelli 
OTTICO SPiCIAllSTA 
eCCHIAll'^ODEINI rat TWTTI 
iSAHi DEU* MsT* 'aunitre 

"CORSO ROMA; 7* i TEI. 5202V 
• l i ^ J l i l ^ 

Vasto assorti MUiuiiiuuiu uui uuuuuudi) 
GIUSEPPE MERA TI - Via Durlnl 3 - Tel. 701044 - MILAMO 

StltrORIA S PECI i l JZ/ATA por TOSTI HI SPOlt'IJVI . Teusnti EscluklTl 

UNA SCARPA 
CON S U O L E 

È GARANZIA 01 QUALITÀ E DURATA 

Uiftife le scioline speda l pei' discesa 

EiAfilNi un 
CORSIJBLAK - BAST: 
ORO - . ÌKGKXTO .. PARAFFINE 'i [• 

(onrczioiiatc e sprriiiieiitato'fer le esigenze delli tcrnics! ìnodrrna 

IF..™.SlEii M DI-

1 


